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Cento doimeillaGnif etti 
Prime adesioni alla interessante iniziativa 

L'ascensione interamente 
femminile che porterà" cen­
to donne sulla Punta Gnifet-
ti (m. 4559) del Monte Ro­
sa e che il collega Fulvio 
Campiotti ha ideato e sta or­
ganizzando, avrà carattere 
intemazionale. In segtiito al­
le proposte arrivate dall'este­
ro,' dopo là diffusione della 
prima notizia sull'impresa, di 
affiancare alle cento alpi-
niste italiane anche delle cor­
date straniere, Campiotti ha 
invitato, tramite il CA.L di 
Menaggio che ha dato il pro­
prio patrocinio e appoggio al­
la singolare- manifestazione, 
i Club Alpini di Francia, Bel­
gio, Inghilterra, A u s t r i a , 
Germania, Svizzera e Stati 
Uniti a mandare in Italia una 
propria rappresentanza for­
mata da una o due cordate e-
sclusivamente composte .da 
donne. . . . , , • 

Come è noto, la scalata del­
le « cento » si propone di o-
nerare la memoria dell'alpi­
nista francese Claude Kogan, 
e della sua compagna belga 
Claudine Von Der Stratton. 

Siccome la spedizione del­
la Kogan aveva carattere in­
ternazionale perchè - com­
prendeva alpiniste di diverse 
nazionalità, è giusto che le 
alpiniste straniere si uni­
scano alle italiane nella pro­
gettata ascensione. 
" Una conferma dell'impor­
tanza che l'impresa va assu­
mendo la troviamo nella no­
tizia che organismi televisi­
vi americani stanno già con­
siderando l'opportunità di ri­
prese filmate dell'ascensione 
in massa, allo scopo di dif­
fonderne '' le fasi ^in tutto il 

' mondo. 
Intanto è cominciato il re­

clutamento delle cento alpi­
niste italiane. Già parecchie 
delle 33 Sezioni finora invi­
tate a scelte fra quelle che 
hanno più di 500 soci, hanno 
.inviato.la.loro adesione; al­
tre "hanno" invece comunica­
to di non poter aderire. In 
compenso alpiniste di picco­
le Sezioni-e Sottosezioni, co­
me Besana Brianza, Dervio 
Villadossola, hanno espres­
so il desiderio di partecipare 
alla scalata. 

Campiotti aveva deciso di 
rivolgersi in un primo tem­
po,alle Sezioni più grosse, ri­
tenendo che con un maggior 
numero di soci a disposizione 
fosse più facile trovare le tre 
alpiniste coi requisiti neces­
sari per formare una corda­
ta agguerrita. Alla stregua 
dei fatti, pare invece che pro­
prio nelle piccole Sezioni sia 
più facile trovare alpiniste 
provètte e piene di entusia­
smo.':'. 
' Il C. A. I . . d i Menaggio e 

Campiotti prenderanno quin­
di in considerazione tutte le 
domande di partecipazione 
che perverranno loro dalle 
socie di ógni Sezione; anche 
Se non espressamente invita­
te. Nel caso'in cui non si po­
tesse completare i quadri con 
cordate appartenenti a lina 
unica Sezione, saranno for­
mate anche cordate-miste con 
alpiniste di diverse Sezioni 
der C.A.Ii Tutte le scalatrici 
isolate che*'si sentono quindi 
in grado di f^re l'asceiisione 
del Monte Ròsa possono iscri­
vere al C.A.I. di Menaggio 
chiedendo informazioni. 

Secondo le ultime notizie 
pervenuteci dagli organizza­
tori, hanno mandato lettere 
entusìastichi; le Sezioni di 
Busto, Gallarate, Sondrio, 
Vigevano, Bergamo e altre. 

Vigevano metterà a disposi­
zione il suo Rifugio al Col 
d'Olen,. dove la. Spedizione 
sosterà al ritorno dalla vetta, 
'e vuol mandare anche alcu­
ne cordate di alpiniste fran­
cesi che vi si troveranno in 
vaeanzcrVcKé saranno accet­
tate anche'in più '• delle' 100 
previste. 

Tre ragaiz'e dì Torino, so­
cie dì quella Sezione, che 
non partecipa ufficialmente, 
hanno scritto a Menaggio in­
viando la loro adesione; • la 
Sottosezione di Besana 
Brianza ha già completato la 
propria cordata. 

Non tutte le Sezioni mag­
giori hanno aderito all'inizia­
tiva; tuttavia le loro socie che 
si sentono in grado di fare 
l'ascensione possono farsi vive 
egualmente, scrivendo al C.A. 
I. di Menaggio e inviando il 
loro indirizzo. 

ha varesina Franca Cassa­
no si è offerta di partecipare 
come capocordata e sta re­
clutando le sue compagne. • 

• In complesso, frale'alpini­
ste la cosa ha suscitato vivo 
entusismo e qualcuna fra le 
Sezioni maggiori ha invitato 
le proprie socie -ad aderirvi. 
Da Milano altre tre ragazze 
hanno anfiuneiato dì voler es­
sere presejitì. 
' Quanto'^'alle 'duì'd'é;^Càni-

piotti ci conferma che asso­
lutamente non possono far 
parte della colonna e ciò per 
non ridurre l'ascensione a 
una banale gita collettiva 
C071 guide: le donne devono 
arrivare da sole alla Punta 
Margherita. Tuttavia le gui­
de e i custodi della « Gnifet­
ti • e della 'Margherita' sa­
ranno mobilitate in loco e 
pronte a intervenire in caso 
dì bisogno. 

Inoltre ' verranno curati in 
modo particolare i collega­
menti radio fra le cordate in 
movimento e le capanne e 
fra queste e Gressoney la 
Trinità, in^modo che nulla 
sarà lasciato al caso e alla 
improvvisazione. 

Rallye sci-alpinistico 
in Val Formazza 

DEDIOATO SOPRATTUTTO A I GIOVANI 

gip dello sci alpinismo 
In una recente riunione del 

Panathlon' Club de La Spezia, 
il Presidente di questo, avvo-
óato Dario Torraca, nostro ab­
bonato ultradecennale e appas­
sionato, alpinista. Ha esposto al­
cune, idee inneggiantt^ailajìTa-
tica dello sci alpinistico, che 
riteniamo opportuno riportare 
integralmente. 

'L'invito a tale forma di at­
tività — ci scrive l'avv. Torra­
ca — è datempo una delle mie 
idee fisse, assieme al rilievo 
che presso di noi troppo si con­
cede al conformismo dello sci 
do discesa e da grande albergo 
si dimentica quasi totalmen­
te lo sci alpinistico, che do­
vrebbe invece essere il modo 
di impiego prevalente dello 
sci, sia pure nella forma più, 
modesta di mezzo dì accesso 
alle alte vette raggiungibili 

•'4. ••-•;-;̂ :.-' 
coperte in ? misura minore) 
aggravano 'sensibilmente il 
compito dell'alpinista. 

Il Kurz intitolò invece, co­
me detto, tólua opera: « Al­
pinismo invSrnale », t 

ha definizione "non appare 
esatta, perchè la materia 
svolta nel;suo libro attiene 
tutta allò r sci alpinismo, 
mentre l'alpinismo invernale 
comprende lògicamente an­
che l'attività;'che, sia pure di 
non grande •j'ilievQ, è svolta 
senza l'ausilib degli sci. 

D'altra parte lo sci alpini­
smo nella sua evoluzione, 
nella ricerca' da parte dei 
suoi praticanti delle migliori 
condizioni " ambientali, si è 
sempre più oi:ientato verso la 

con relativa facilità da chi sia stagione primaverile, e anzi 
animato dà fede alpina e con verso la priniavera avanzata. 
un minimo 
tecniche ». 

di doti fisiche e 

Nei giorni 24 e 25 aprile p.v. avrà luogo nell'Alta Val 
Formazza, Bacino dell'Hohsand, il 1° Rallye sci-alpinistico 
italiano per la disputa della Coppa Sabiana. 

Organizzazione: Gruppo Alpinistico Fior di Roccia -
Sottosezione C.A.I. Milano, via Disciplini 2. 

Il Rallye, che sarà a squadre di tre elementi, prevede 
fra l'altro punteggi particolari per salite facoltative, pernot­
tamento all'aperto (tenda o igloo), prova di discesa in cor­
data a tempo. 

Le informazioni dettagliate saranno rese note nel pros­
simo numero ed i relativi programmi verranno inviati agli •nn).v«rpX"n"Ì,n^^.,-nr» 
interessati. ^ , ' • innevamento o maggiore 

Base del Rallye saranno i Rifugi « C. Mores » e « Som­
ma Lombardo » alla diga del Sabbione (m. 2550). , 

Che" si intende per sci al­
pinismo? Marcel Kurz, il 
quale è ancor oggi conside­
rato il classico di tale atti­
vità, allorquando nel 1927 si 
accinse a' pubblicare il suo 
« Alpinismo invernale », che 
fa ancora testo in materia, 
voleva intitolare la sua ope­
ra: <c Nuovo alpinismo », per­
chè l'impiego, da pochi anni 
introdotto, dello sci nell'alpi­
nismo aveva portato a una 
svolta nell'alpinismo inver­
nale. 

Notisi che allorquando si 
dice alpinismo invernale si 
intende un'attività, che a pa 
rità di mèta, importa difficoL 
tà assai più rilevanti di quel 
la non invernale, in quanto 
le condizioni ambientali, nel 
le quali essa si svolge (mag­
gior rigore di temperatura, 
minor numero di ore di luce, 

in­
nevamento delle zone che in 
altra stagione sono prive di 
tale elemento o ne sono r i -

Maggio e giugno sono in ef' 
fetti imes i nei quali i ghiac­
ciai, i quali servono da nor­
mali percorsLdi avvicinamen­
to in sci alle .vette, si trovano 
nelle migliori condizioni di 
percorribilità'. 

Eppertanto lo sci alpini­
smo, mentre 'non rappresen­
ta che una specialità, se così 
si può dire, dell'alpinismo in­
vernale, è p^r eccellenza at­
tività primaverile. 

», * • 

Come è sorto lo sci alpini­
smo? "-i • 

Si deve riconoscere che lo 
sci nop agonistico, .concepito 
all'inizio del 'secolo quale 
«mezzo per percorrere la 
montagna nella sua veste in­
vernale» si è, soprattutto in 
Italia, trasformato attraverso 
gli anni, in esercizio di stile 
puro e di velocità, spesso di­
rei di acrobazia, in virtù del­
l'avvento dei mezzi meccani­
ci di salita e del sorgere e 
moltiolicarsi delle scuole. 

Nella, massa degli sciatori 
si è quindi ' " realizzato,. un 

_iw,.-,ir-ii 'V~ 

Assegnato suirjiguille du Midi 
il Premio letterario della Vallee Bianche 

Benché , l'assegnazione di 
un Premio letterario o gior­
nalistico, con le sempre più 
frequenti manifestazioni di 
questo genere, non costitui­
sca ormai più un avvenimen­
to, ci sia permesso un breve 
accenno al Premio letterario 
della Vallèe Bianche, che, 
creato un anno fa .dal Conte 
Lqra .Totino, ha tirovato il suo 
coronamento domenica 28 
febbraio scorso con la pro­
clamazione dei risultati. 

Un avvenimento questo che 
esce dalla banalità: anzitutto 
per l'entità del Prèmio stes­
so, 1 milióne di franchi fran­
cesi (che sia pure calcolati in 
franchi leggeri, costituiscono 
una dotazione eccezionale per 
un premio giornalistico); in 
secondò luogo, perchè là Giu­
ria ha tenuto la sua riunione 
conclusiva nel cuore del mas­
siccio del Monte Bianco, a 
quota 3840, sulla vetta stessa 
dell'Aiguille du- Midi. 

Siccome non .voglio che mi 
si creda immeritatamente uri 
eroe, dirò, per chi non lo sa 
(ma chi lo ignora ormai?), 
che in vetta all'AiguilIe dii 
Midi si perviene comodamen­
te con l'omonima arditissima 
funivia, da Chamonix, supe­
rando quasi tremila metri di 
dislivello. E preciserò che due 
piani al disopra della stazio­
ne superiore d'arrivo, scava-
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ta nella roccia, è stato co­
struito in questi ultimi tempi 
un lussuoso salone-belvedere, 
la cui inaugurazione è venu­
ta anzi a coincidere colla no­
stra manifestazione. (Né si 
può -.ormai più considerare 
come un'impresa epica, data 
l'esistenza del .suddetto allac­
ciamento meccanico, il fatto 
che im paio di membri della 
Giuria r— e non ;dei più. gio­
vani, vistò e considerato che 
in due contavamo 113 anni! 
— abbiano poi .affrontato la 
lunghissima disèèsa-. in > sci 
della Vallèe Bianche, attra­
verso • il ' ghiacciaio del Gi­
gante e la Mer de Giace). 

L'esistenza di un tale mez­
zo meccanico, che mediante 
l'allacciamento dall'Aiguille 
du Midi alla Punta Hèlbron-
ner-Colle del Gigante, la co­
siddetta Telecabina della Val­
lèe Bianche, consente anche 
al più. comune dei mortali, 
cioè al meno fornito di ca­
pacità alpinistica,, di. scaval­
care, via Italia-Francia, il 
più eccelso massiccio delle 
Alpi, è stata assimilata dal­
l'Ambasciatore statunitense a 
Roma, Zellerbach, che vi 
transitò un anno fa in occa^ 
sione di un suo sopraluogo 
ai laypri del traforo del Mon­
te Bianco, all 'ottara meravì­
glia del TTip îdo,, •; ,̂  

Non è iinó slogan pufibli-
citario_ all'ameiricanà: è la 
realistica 'constatazione di ciò' 
che sigriifica l'armonioso in­
contro delle audacie della 
tecnica costruttiva e delle 
bellezze del più grandioso 
paesaggio alpino. Si ' com­
prende che un'opera come 
questa possa ispirare non solo 
i giornalisti, sempre alla r i ­
cerca del sensazionale, ma 
anche i poeti e i filosofi della 
montagna. E benché poeti e 
filosofi non seguano solita­
mente la pubblicazione del 
bando; dei premi letterari e 
giornalistici, è ad essi in mo­
do speciale (come egli stesso 
ci ha detto), che aveva pen­

sato nell'istituire un premio 
di tanta entità il costruttore 
delle funivie del Monte Bian­
co,-Conte'Dino Lora Totino, 
che alle qualità di un grande 
tecnico e industriale unisce 
le doti di un mecenate degno 
del Rinascimento. 

yi,fu,, nella fase della sua 
progettazione, chi elevò le 
più fiere, proteste contro! la 
funivia'della Vallèe Bianche, 
considerandola un intollera­
bile sacrilegio di fronte alla 
maestà della montagna, uria 
offesa ai principi dell'alpini­
smo, che ha nel- Monte Bian-

Reffifica sulle "Settimane" 

di Carlo Mauri 
Con riferimento all'annun­

cio pubblicato lo scorso nu­
mero in prima pagina sulle 
Settimane sci-alpinistiche or­
ganizzate da Carlo Mauri, su 
richiesta della Sede Centrale 
del Club Alpino Italiano si 
precisa che il recapito della 
corrispondenza indirizzata al 
sigi Mauri stesso, pur essen­
do in via Ugo Foscolo 3, non 
è pressò da Sede Centrale del 
C.A.I. Si tratta di uri indi­
rizzò privato di Carlo Mauri. 

co il suo Sancta Sanctorum: 
in altre parole, l'eterno con­
flitto tra conservatori e mo­
dernisti; che -si è manifesta­
to un po' dappertutto sulle 
Alpi. 

Ma se potevano sussistere 
dubbi circa la perfetta legit­
timità di 4'ùest'opera, essi 
sono stati definitivamente de­
bellati da l fatto, che l'inizia­
tiva di, Lora.Totino ha tro­
vato dei convinti sostenitori 
anche tra scrittori di cose di 
montagna noti per la purez^ 
za della loro concezione alpi­
nistica: ci basti citare i nomi 
di Dino Suzzati e André 
Guex, entrambi autorevoli 
membri della-Giuria del P re ­
mio letterario della Vallèe 
Bianche. V , 

La manifestazione in vetta 
all'AiguilIe du Midi, a cui 
avevano tenuto ad essere pre­
senti eminenti personalità 
francesi, quali il sindaco di 
Chamonix Paul Payot, il 
consigliere generale del Di­
partimento dell'Alta Savoia 
Desailloud, il celebre scritto­
re di montagna Frison-Roché, 

Guido Tonella 

CONTINUA 4 PAGINA 3 

Il prossimo Congresso 
del CAI ad Acpi Xerme 

• I l pròssimo Congresso nazionale del C.̂ î .L, 72.o della 
sene, avrà luogo ad Acqui Terme dal 26 al 29 giugno 
prossimo. s 

'P rogramma e modalità di partecipazione verranno co­
municati dalla Sezione organizzatrice e dalle altre Sezioni 
ai soci interessati con appositi pieghevoli, norichè attraverso 
la stampa alpiniiitica. . 
_ Informazioni presso la Sezione • di Acqui Terme (corso 
Bagni 35-a) e pres.'so la Sede Centrale del CA.L, via Ugo 
Foscolo 3, Milano (tei. 802.554). 

grande progresso stilistico. 
Mentre im tempo lo scia­

tore padrone della tecnica 
era, quanto Meno fra i cit­
tadini, . l'eccezione, oggi si 
può. dire che al contrario è 
éccézionè~'Sullè affollatissime 
piste di discesa l'inesperto, 
ed é normale il virtuoso. Ma 
tale progresso stilistico si è 
verificato assieme ad im fe-̂  
nomeno negativo. 

In efletto la comoda dispo­
nibilità dei mezzi di ascesa 
meccanica ha portato all'atro­
fia della volontà di salita a 
prezzo della propria fatica. 

L'affermazione è forse trop­
po forte, ma è verità che lo 
sciatore di massa ha dimen­
ticato che lo sci è atto e de­
stinato all'uso in ogni specie 
di percorso, quale la natura 
lo presenta, sia esso piano, 
discesa- o salita, al fine di 
raggiungere una meta, alpi­
nistica oppur no, con l'ausi­
lio delle proprie gambe... e 
dei propri polmoni! 

Vediamo oggi il virtuoso 
della discesa, a .volte novel­
lo narciso, inebbriarsi della 
sua perfezione stilistica e 
della sua velocità, ripetere 
ciecamente innumerevoli vòl­
te la medesima pista di di­
scesa nella stessa giornata, e 
febbrilmente preoccupato di 
non perdere tempo nei turni 
di risalita, e di superare i 
compagni nei serra serra del­
le discese, dimenticare com­
pletamente il fattore ambien­
tale sovrano, la montagna! 

.Non solo, ma il discesista, 
che si precipita a ripetere 
senza sosta la pista che egli 
conosce palmo a palmo, non 
è certo animato e non può 
dire di essere animato da 
quello « spirito di avventura » 
che, per generale accezione, 
è l'indispensabile lievito del­
l'attività di montagna, che 
aspiri ad una definizione di 
nobiltà. •. 
':"-VièM§tIindriK'^dstà'n'Z£t'"a 
mancare del tutto o quanto 
meno ad essere grandemente 
difettoso il fattore spirituale. 

Purtroppo oggi in Italia e 
specialmente in Italia lo sci, 
quale mezzo di percorrere la 
montagna invernale o prima 
verile (si intende la monta­
gna praticabile d'inverno o 
di primavera con gli sci con 
eccezione delle pareti e dei 
luoghi percorribili con gran­
de o media difficoltà alpini­
stica) non è praticato ormai 
che dagli anziani, ed anche, 
in buona parte, direi, dai 
vecchi, se non si dovesse ri-, 
sparmiare l'attributo di vec­
chi a coloro che, qualunque 
sia i l numero degli anni che 
essi portano, hanno la capa­
cità di dissetarsi alla fontana 
di giovinezza della montagna. 

Lo sci alpinismo è pratica­
to, si dice, dagli anziani, per­
ché essi hanno preso confi­
denza con gli sci sin da quan­
do i mezzi meccanici di sali­
ta non esistevano ancora. 

Ma questa è una spiegazio­
ne che non persuade. 

-Difatti il fenomeno è ca­
ratteristico soprattutto del­
l'Italia e assume proporzio­
ni allarmanti solamente da 
noi. 

In Francia (quella Francia 
che dobbiamo riconoscere es­
sere oggi per più titoli al­
l'avanguardia dell'alpinismo 
mondiale), il fenomeno è as 
sai meno rileVante. 

In Austria, Svizzera e Ger 
mania, poi, che offrono la 
grande massa degli alpinisti 
di ogni stagione, non si può 
dire che il fenomeno esista. 
Vi si,,vedono d i fa f t i i rifugi 
invernali,' a ! pari degli esti­
vi, indifferentemente fre­
quentati e colhiàti iJiressochè 
tutto l'anno da persorie di 
tut te le età, che li raggiungo 
no a prezzo della propria fa. 
tica. 

Rinunciamo a, spiegarci le 
ragioni per le quali proprio 
l'Italia debba vantare il poco 
invidiabile primato di questo 
fenomeno negativo. 

Forse si é nel giusto pen­
sando che più che di un fe-
momento particolare, si t rat­
ta di un fenomeno generale 
di costume, derivante dal­
l'edonismo materialistico che 
ci affligge. 

Né ci si opponga il grande 

rigoglio raggiurito dal fondi-
smo agonistico italiano, or­
mai affermatosi saldamente 
in Europa, e nel mondo, su­
bito dopo gli scandinavi ed 
i'. russi. ', •;-..-,,. ,,^ .,' , j , • 
•̂ " Tale'TÌsultato~è~stató-rag­
giunto in virtù dell'attività 
delie due grandi scuole mili­
tari della Guardia di Finanza 
e delia Polizia, che da anni 
con dovizia di mezzi, severo 
indirizzo scolastico e intelli­
gente leva in massa dei mon­
tanari più dotati, hanno crea­
to prodótti di eccezione, ma 
bisogna dire che almeno al 
momento, il risultato rimane 
ristretto al pretto campo ago­
nistico, nel limitato ambiente 
e senza ripercussioni nel cam­
po dello sci dilettantistico di 
massa. 

* * » 
L'alpinismo invernale è na­

to « a piedi ». 
Si dice che l'inglese Ken­

nedy nel 1862 — tre anni pri­
ma che Whymper scalasse il 
Cervino — abbia tentato di 
effettuare la scalata del mon­
te d'inverno. 

Egli raggiunse la cresta 
dell'Hòrnly, a 3200 m., sulla 
attuale via normale, ma fu 
costretto ad abbandonare la 
impresa per una bufera di 
vento e di freddo. 

Pare che il Kennedy fosse 
allora deriso perchè era con­
vinto, e manifestò tale con­
vinzione, che la montagna 
invernale presentasse condi­
zioni migliori per la salita che 
in altre stagioni. 

Quella che allora fu accol­
ta come un'eresia è oggi ac­
cettata come una realtà spes­
so verificantesi. 

L'azione del vento in alta 
quota sgombera spésso quasi 
totalmente le creste, spaz­
zando la neve, che'in effetto 
di tale azione viene a riunirsi 
in luoghi più idonei sottostan­

ti, mentre • in alta montagna 
l'azione calorifica del sole in­
fluisce beneficamente vsulle 
persone e sulla neve in mi­
sura, più sensibile ; che a quo-
te'inferiori. . . . 

. - . . • ^ , . . . . i * * , * - . 

Dicevamo che l'alpinismo 
invernale è nato « a piedi », 
ma bisogna anche aggiungere 
che, come tutto l'alpinismo 
della prima epoca, è nato 
< inglese ». 

Difatti nel 1874 miss Bree-
vort ed il reverendo Coolidge 
scalano il Wetterhorn . (m. 
3703) e l'Jungfrau (m. 4166). 

Nel gennaio 1876 miss Strat­
ton con guide francesi fpce 
la prima invernale del Mon­
te Bianco, e cosi via. 

Negli anni dal 1896 al 1898 
si ebbe una svolta quando il 
grande Paulcke (tedesco) 
scalò in inverno l'Oberalp-
stock, fece la traversata del-
l'Oberland bernese con i suoi 
quattromila e raggiunse i m. 
4200 sul Monte Rosa. 

Dopo Paulcke entrano in 
scena gli svizzeri, e tutte le 
grandi cime cedono ad una 
ad - una all'assalto invernale. 

Italiani è francesi entrano 
in lizza solamente nel gen­
naio e febbraio 1925. 

Dicevamo che le condizioni 
ambientali dello sci alpinismo 
sono più favorevoli in prima­
vera ed in primavera avan 
zata che in inverno. 

Ciò dipende essenzialmente 
da due fatti (oltre che dal 
maggior numero di ore di 
luce che presentano le gior­
nate): 

1) le condizioni della neve. 
In primavera ed in alta quo­
ta, per un fenomeno metìpreo-
logicamente accertato che io 
non saprei spiegarvi, la neve 
si presenta normalmente in 
quello stato di polverosa 
(pulver Schnee), che ben ra-

A Bologna FS maggio 
l'Assemblea dei delegati 

La Sede centrale del C.A.I. annuncia che l'Assemblea 
dei Delegati, compatibilmente con la data delle elezioni am­
ministrative, è fissata in Bologna V8 maggio p.v. 

Verrà provveduto a comunicare alle Sezioni e ai singoli 
Delegati, nei termini statutari, l'ordine del giorno, trasmet­
tendo nel contempo i bilanci e le deleghe relative. 

Tragica scomparsa di Luigi Carré! 
Viva impressione ha susci­

tato l'improvvisa morte di 
Luigi- Carrel, una delle tipi­
che e grandi guide del Cer­
vino, al quale sono dovute 
molteplici via nuove traccia­
te su queste aspre montagne, 
alla Punta Bianca, alla Punta 
dei Cors, alla Lioy, alla Pun­
ta Sella, alla Punta Maria 
Cristina e nel gruppo del 
Gran Paradiso guidando il 
noto alpinista avv. Francesco 
Cavazzani. 

Egli e la cognata Maria 
Pession sono stati trovati nel­
la baita di Avouil asfissiati 
dal gas contenuto in una 
bombola destinata ad alimen­
tare una stufetta., L'inchiesta 
in corso dovrà appurare co­
me mai si sia verificato il di­
sgraziato accidente, in quanto 
il Carrel aveva la prudente 
abitudine di spegnere la stu­
fa prima di coricarsi. 

Contava 60 anni; lascia il 
figlio Leonardo, giovane-gui­
da già affermatisi nelle con­
quiste' delle vette-del Paine 
(Sud America) e del Kanjut 
Sar (Karakorum) con le Spe­
dizioni Monzino. 

Felicitazioni a Ghiglione 

di Umberto di Savoia 

Tramite l'ìng. Gianfranco 
Casati Brioschi di Milano, 
Piero Ghiglione ha ricevuto 
le congratulazioni di Umber­
to Il dì Savoia per l'ascen­
sione della Punta Alexandra 
del Ruwenzorì, già salito dal 
Duca degli Abruzzi. La let­
tera dice testualmente • feli­

citazioni al bravo Ghiglione ». 
Questi ne è rimasto lusin­

gato e commosso, poiché non 
immaginava che le sue im­
prese fossero seguite anche a 
Cascais. 

Il Campionato 50 km. 
Causa forza maggiore, il 

Campionato italiano assoluto 
di gran fondo km. 50, anzi­
ché il 20 corrente, si dispu­
terà a Madesimo il 27 marzo. 

Le iscrizioni devono esse­
re inviate alla F.I.S.I. centra­
le, via Cerva 30, Milano, en­
tro il 24 corrente. 

ramente si' riscontra in altra 
stagione ec( a quota inferiore; 

2) le condizioni dei ghiac­
ciai. I crepacci, che a fine 
estate si trovano al massimo 
scoperti per effetto del calo­
re estivo (anche se in tali 
condizioni sono meno perico­
losi per l'alpinista che pro­
cede a piedi,' in quanto sono 
meno nascosti che in qualun­
que altro periodo dell'anno) 
cominciano a subire nell'au­
tunno e nell'inverno l'effetto 
delle successive cadute di ne­
ve, e del trasporto di questa 
da parte del vento, che la to­
glie alla creste e la porta nel­
le cavità. 

Si formano e si consolidano 
quindi i ponti, che arrivano 
al maggior spessore e conso­
lidamento appunto a ^ne del­
la stagione invernale e du­
rante la primavera, e rag­
giungono quindi nella prima­
vera avanzata le condizioni 
migliori per sopportare il pe­
so dell'alpinista che vi si av­
venturi. 

Per conchiudere: quali so­
no gli scopi dello sci alpini­
smo, che lo caratterizzano? A 
parte l'imperativo logico di 
destinare lo sci all'uso natu­
rale di mezzo atto a percor­
rere ogni specie di terreno 
innevato, si deve riconoscere 
che lo sci alpinisma consente: 

a) il raggiungimento di 
vette e di mete di alta mon­
tagna in condizioni inverna­
li a persone, alle quali sareb­
bero altrimenti vietati per la 
maggior fatica e la minor ve­
locità, specie in discesa, che 
il procedere senza sci richie­
derebbe; 

b) la pratica di un eser­
cizio fisico, che per essere 
svolto non solamente con im­
piego delle gambe ma anche, 
soprattutto in salita, con uso 
delle braccia, per essere ef-. 
fettuato evitando l'affatica­
mento organico derivante 
dalla traspirazione, ed in un 
ambiente di estrema purezza 
quale solamente il clima e 
l'atmosfera invernale lo con­
sentono, appare il più sano 
ed il 'più benefico che si pos­
sa avere per l'organismo, an­
che in virtù del godimento 
estetico che procurano gli 
scenari dei ghiacciai e delle 
alte quote; 

e) il soddisfacimento di 
•quello « spirito di avventu­
ra », dal quale in maggior o 
minor misura ogni frequenta­
tore dell'alpe è animato nel 
perseguire le sue mete; 

d) il godimento di ore in­
dimenticabili nella compagnia 
di amici dello stesso sentire, 
quali sono i frequentatori 
dell'alpe, nella calma e nel 
silenzio che solo ormai si 
può raggiungere sui monti. 

Dicono i salmi che 
« salirà sul monte 
l'innocente di mani 
e puro di cuore 
che non abbandona 
a vanità l'anima sua ». 
La compagnia degli amici 

nella pace e nella bellezza 
degli scenari alpestri, lonta­
no da quelle che il filosofo ha 
giustamente definito « im­
mondezze sonore », è un te­
soro che è riservato solo ai 
fedeli della montagna. 

Dario Toracca 

PRIMAVERA 1960 

con C/ HLO MAURI 
. . . 7 giorni di alpinismo 

e di sci nei gruppi del 
Cervino e del Rosa 

Oltre 100 chilometri di discesa in sci sui più 
grandi ghiacciai delle Alpi 

Per informazioni e richieste di programma scrivere a 
Carlo Mauri, via Ugo Foscolo n. 3 - Milano 

ÌN VALLE D'AOSTA LA SOCIETÀ' G U I D E DEL CERVINO CervInia-BreuìI (mt. 2050) ORGANIZZA DAL 14 MAGGIO I960 

SETTIMANE INTERKAZIONALi 
SCI-ALPINISTICHE 

SETTIMANE INTERNAZIONALI 
ALPINISTICHE DI ADDESTRAMENTO 

AL CAMPO BASE (quota 3600) 

GRANDI ITINERARI ALPINISTICI 
SETTIMANALI 

WEEK END BIANCO 
(sci-alpfnislico e alpinistico) 

POKER DEI 4000 
(ascensioni alpinistiche particolari) 

Per informazioni rivolgersi aila SOCIETÀ' GUIDE DEL CERVINO - Cervlnia-Breuil (Aosta) - Tel. 94.034 



LO SCARPONE N. 6 - 16 Marzo 1960, 

LA NEVE 

T.*r:** 
L a m e r a v i g l i o s a C r e m a p o d o i a t r l c a deg l i spor t iv i v i offre U 
Bol l e t t i no d e l l a n e v e e v i r i c o r d a che A K I L E I N E p r o t e g g e l a 
sa lu te , la f reschezza e l'efficienza de l v o s t r i p i ed i , c o n s e n t e n ­
dov i d i p r a t i c a r e con gioia e d i n a m i s m o lo s p o r t p r e f e r i t o . 

D i a m o i l - b o U e t t i n o d i r a m a t o d a l T o u r l n g C l u b I t a l i a n o in 
d a t a 10 c o r r e n t e , a g g i o r n a t o con I n f o r m a z i o n i p e r v e n u t e c i 
d i r e t t a m e n t e dag l i E n t i p r o v i n c i a l i d e l T u r i s m o e d a l l e v a r i e 
A z i e n d e d i S o g g i o r n o : 

P I E M O N T E 

C l a v l e r e . . . . , . 160 
M o n t i d e l l a L u n a 

( C e s a n a ) . . . . 280 
B a r d o n e c c h i a - Co -

lomlon - J a f l e r à u 140-200-230 
S p o r t l n l a ; . . . 
F r a g e l a t o . . . . * 
Sa l i ce d 'Ulz lo . . 
Sestriere . . . . 
Crlsso lo 
F ra t io sa , . . , . 
L i m o n e P i e m o n t e . 
n i f . P i e r o G a r e l l i a l 

M a r s u a r e i s * . . 
n i f . M e t t o l o C a s t e l ­

l ino 
A l a g n a . . . . . 
I , ago M u c r o n e . . 
M o n t e C a m i n o . , 
n i e l m o n t e . . . . 
A l p e di M e r a . . . 
A l p e D e v e r ò . . . 
M a c u g n a g a , . . , 
Rifugio Z a m b o n i . . 
P o n t e F o r m a z z a . , 
Ri fug io M a r i a L u i s a 
M o l t a r o n e . . . . 

V A L L E D ' A O S T A 

L c s S u c h e s (La 
Thu i l e ) . . . . 

C h e c r o u i t ( C o u r ­
m a y e u r ) . . . . 

Cogne 
P i l a 
V a l t o u r n a n c h e -

C h a n l è v e . . . . 
C e r v i n i a - B r e u l l . 
P l a i n Maison . . . 
P l a t e a u R o s a . . . 
A y a s - C h a m p o l u c . 
G r e s s o n c y la T r i n i l e 
G r e s s o n e y S t . J e a n 

( W e i s s m a t t e n ) . . 
C h a m o l s 

L O M B A R D I A 

M o n t e S P r i m o . . 
P l a n o Rcs ìnpI I l . . 
P i a l o r a l 
M o n t e Wugg lo . . 
P l a n i A r t a v a g g l o 
P i a n i di B o b b i o . . 
Rlf. Grass i ( C a m l -

solo) 
P i a n i de l le B e t u l l e 
E s l n o L a r i o ( C a l -

na l lo ) 
M o n t e C r o c l o n e . . 
Ri fug io Ca lv i . . . 
B a l t a C a m p e l l l . . 
F o p p o l o (IV B a l t a ) 
P l a z z a t o r r c . . . . 
P r e s o l a n a . . . . 
S c h i l p a r i o . . . . 
S e l v l n o - P o l c t o . . 
V a l c a v a 
P o n t p d l l e g n o . . . 
P a s s o de l T o n a l e . 
C o r n o d 'AoIa . . . 
S a n t a C a t e r i n a V a l -

f u r v a 
A p r i c a - M a l g a P a -

l a b i n n e 
M a d e s l m o , . . . 
B o r m i o - C i u k . . 
B o r m i o - La R o c c a -

V a l b e l l a . . . . 
Col i lo - M o n t e P e z -

z c d a I . 
P l a n i di V a g h e z z a . 
P a s s o M a n l v a . . . 
Caspogg io . . . . 
L l v i g n o A l p e E i r a . 

340 
80 
240 
170 
120 
100 
200 

300 

300 
200 
290 
370 
200 
250 
310 
170 
360 
160 
410 
150 

180 

180 
125 
125 

180 
180 
200 
225 

Colle I s a r c o . . . 15 
C o r v a r a - Colfosco 100-200 
C o s t a l n n g a (Passo) , 200 
D o b b l a c o . . . . 40 
F o l g a r i a A l t i p i a n i . 120 
M a d o n n a d i C a m p i ­

glio - Ri fug i . . 200-380 
M a l g a G a l l i n a . . 180 
P a s s o S. P e l l e g r i n o . 300 
Passo G i o v o . . . 320 
M o n t e B o n d o n e . . 90-300 
N o v a L e v a n t e . . . 50 
Or t l se l . . . . . 70 
F a g a n e l l a . . ' . .• 400 
P l o s e . . . " ; . . • làO-290 
Rol le (Passo ) . ^ . 450 
S a n M a r t i n o di C a - • .o . 

s t r a z z a - R o s e t t a . 140-680 
So lda 200 
Tra fo i 150 
V a l m a r t e l l o - P a r a ­

diso de l C e v e d a l e 200 
Vigo d i F a s s a . . . 70-200 
S a n Vig i l io d i M a -

r e b b e . . . . . 70 

A L P I C A R N I C H E 
T a r v i s i o - C a m p o -

rosso . . . . . 40 
M o n t e L u s s a r l . . 300 
R a v a s c l e t t o . . . 50 
F o r n i d i S o p r a . . 100 

A P P E N N I N I 

A b e t o n e 150-300 
C e r r e t o L a g o . . . 130-380 
C o r n o a l l e Sca l e . .' 200 
T e r m i n i l l o . . . 85-95125 
C a m p o I m p e r a t o r e . 200 
R i v i s o n d o l l . . . . 300 
R o c c a r a s o A r e m o g n a 60 

Ancora sulla tècnica austriaca 
La polemica è personale, ma rivela le 
cause della decadenza del discesismo 

180 S c a n n o - Col le R o -
180 

180 
110 

60 
70 
90 
40 

190 
190 

200 
100 

60 
80 

350 
400 
280 
250 

80 
70 
70 
50 
50 

300 
280 

80 

40-290 
140 

50 

80-180 

80 
90 
80 

50-100-150 
120-135 

t o n d o 

S I C I L I A 

E t n a O s s e r v a t o r i o . 

S V I Z Z E R A 
G r i g i o n i - E n g a d l n a 

D a v o s . . . . . . 
A r o s a 
P o n t r e s l n a . . . . 
St . M o r i t z . . . . 

,110 

130 

80-100 
100 
100 
100 

S v i z z e r a C e n t r a l e 
e d i N o r d - E s t 

A n d e r m a t t 
E n g e l b e r g 

70-80 
50-100 

O b e r l a n d B e r n e s e 
A d e l b o d e n . . . . 
G r l n d c h v a l d . . . 
K a n d e r s t e g . . . . 
M u r r e n . . . . . 
W c n g e n e K l . S c h e l -

dcgg 

Va l l e se 
S a a s - F e e 
Z e r m a t t 

V E N E T O 

A r a b b a 
N e v e g a l 
Col T o r o n t . . . . 
S a p p a d a . . . . . 
C o r t i n a d ' A m p e z z o -

F a l o r i a . . . . 
T r e Croci . . . . 
M i s u r i n a . . . . 

T R E N T I N O - A L T O A D I G E 
A l p e di F a n e s . . . 240 
A l p e dì Slus l . . .• 120-250 
A v e l e n g o - P a r e t e 

Rossa . . . . . 40-120 
C a n a z c l - M a r m o l a d a 70-130 

160-200 
50 

160 
100-150 

70-170 
170 

F R A N C I A 
C h a m o n i x . . . . 
C o u r c h e v e l - M o -

r l o n d 
M é g è v e 
Val d ' I s è r e . . . . 
S e r r e C h e v a l l e r . . 
M o n t G e n è v r e . . 

33-100 
30-100 

15-90 
90-100 

43-100 

100-200 
100 

70-280 

125-240 
35-100 

143-280 
120-280 
210-340 

VALICHI A L P I N I 
S o n o c h i u s i a i t r a n s i t o p e r 

n e v e i s e g u e n t i : M a d d a l e n a , 
M o n c e n i s i o , P i cco lo S. B e r ­
n a r d o , G r a n S. B e r n a r d o , S e m -
p lone , S p l u g a , B e r n i n a , S te lv io , 
Gav ia , G a r d e n a , S e l l a , G iovo , 
M o n t e C r o c e C a r n l c o , P r e d i l . 

Dei va l i ch i a p e r t i , p e r i s e -
150-250 gucn t i sono i n d i s p e n s a b i l i le 

c a t e n e : A p r i c a , M o n g i n c v r o , 
Nava , T o n a l e , F o s c a g n o , M a -
loja , P o r d o I , Ro l l e , C o s t a l u n -
ga. C a m p o di C a r l o M a g n o , 
Res i a , M a u r l a , T r e C r o c i , M e n -
d o l a . M o n t e Croce C o m e l i c o , 
F a l z a r e g o . 

A m i c i sc ia tor i , b u o n d i v e r t i m e n t o , d u n q u e , e n o n d i m e n t i c a t e 
A K I L E I N E . D o p o ore di pos iz ione e r e t t a , l u n g h e c a m m i n a t e , 
f a t i che s p o r t i v e , baéta u n l egge ro m a s s a g g i o e A K I L E I N E reca 
a l v o s t r i p i e d i s t a n c h i e b r u c i a n t i u n a p i a c e v o l e f resca s e n ­
saz ione di r iposo e b e n e s s e r e 

mìmmmmmm 
AKILilNE 

C H E . S O L L I E V O ! 

In vend i t a p r e s s o i mig l io r i p e d i c u r e , o r toped ic i . f a r m a c i e 

Le prove alpine 
dei Campionati assoluti 
D a l 10 a l 13 c o r r e n t e s i s o ­

n o s v o l t i a l l ' A p r i c a i C a m ­
p i o n a t i i t a l i a n i a s s o l u t i m a ­
s c h i l i e f e m m i n i l i d e l l e s p e ­
c i a l i t à a l p i n e . 

I n b a s e a i r i s u l t a t i d e l l e 
v a r i e p r o v e , s o n o s t a t i a s s e ­
g n a t i i s e g u e n t i t i t o l i : 

S l a l o m g i g a n t e f e m m i n i l e 
T i n a Y'oXonx ( S c i C l u b S e ­
s t r i e r e ) ; S l a l o m g i g a n t e m a ­
s c h i l e : F r a n c e s c o D e F l o r i o n 
( F i a m m e G i a l l e d i P r e d a z -
z o ) ; S l a l o m s p e c i a l e f e m m i ­
n i l e : V e r o S c h e n o n e ( S c i 
C l u b S p o r t i n i a ) ; S l a l o m s p e ­
c i a l e m a s c h i l e : H e l m u t G a r t -
n e r ( F i a m m e d ' o r o d i M o e -
n a ) ; D i s c e s a l i b e r a f e m m i n i ­
l e : Ijxàia P e d r o n c c U i ( S c i C . 
A . I . M o n z a ) ; D i s c e s a l i b e r a 
m a s c h i l e : F r a n c e s c o D e F l o -
r J a n ( F i a m m e G i a l l e d i P r e -
d a z z o ) . 

Un «ponte aereo» 
per sciatori 

I l p.-icso di Leys in , n e l l e A l p i 
v o d o s i . ohe si è r e c e n t e m e n t e 
impos to c o m e u n o d e l c e n t r i 
sciist ici p iù ix)polar l d e l l a 
Sv i sze ra , d i s p o n e d i u n a n u o . 

va a t t r a t t i v a ; l ' a e r o d r o m o d ' in­
v e r n o g ià a p p r e s t a t o e d i c u i 
G e i g e r , il f amoso p i l o t a de i 
ghiacc ia i , s a r à il p r i n c i p a l e 
a n i m a t ó r e . 

E ' p r e v i s t a u n a s e r i e d i vo l i 
ogni s e t t i m a n a c o n d e s t i n a z i o ­
n e al le p i s t e d i sc i d e i d i n t o r ­
ni ; il t r a s p o r t o d e g l i s c i a to r i 
da L e y s i n a v v e r r à c o n e l i co t ­
t e r o e con a e r e o m u n i t o d i 
pa t t in i . . 

Giornalisti a Livigno 
L o Sci C lub G.I .S. ( G i o r n a ­

listi I t a l i an i S c i a t o r i ) c o n sede 
in Mi l ano (v ia M o s c a t i 22), ha 
v a r a t o la p r i m a g i ta soc ia le de l 
sodalizio, c h e a v r à m è t a L i v i ­
gno e c h e si s v o l g e r à n e i g ior ­
ni 22, 23 e 24 c o r r e n t e , col se ­
guen te o r a r i o : 

P a r t e n z a m a r t e d ì 22 c o r r e n ­
te al le o r e 16.05 d a l l a S t az ione 
cen t r a l e i n c o m p a r t i m e n t o r i ­
se rva to ; o r e 18.07 a r r i v o a S o n ­
d r io ; o r e 18.15 p a r t e n z a p e r 
L i v i g n o e s i s t e m a z i o n e in a l ­
bergo . 

M e r c o l e d ì 23 g i o r n a t a l i b e r a 
p e r lo sci; g ioved ì 24 p a r t e n z a 
al lo 15.45 d a L i v i g n o in pu l l ­
m a n ; o r e 18.30 a r r i v o a Son 
d r i o ; o r e 19.04 p a r t e n z a i n tre^ 
n o con a r r i v o a M i l a n o a l le 
21.23. 

' A C o r t i n a , d ó v e m i sono go 
d u t o l o BCl su l l e p i s t e pi t i b e i l e 
d e l m o n d o , h o c o n o s c i u t o C a r l o 
B e l l o n l c h e g e n t i l m e n t e è v e 
n u t o a t r o v a r m i i n a l b e r g o . ; 

E ' u n g i o v a n e e n t u s i a s t a e 
s i n c e r o . N o n d o b b i a m o a t t r i ­
b u i r g l i l ' i n t e r o c o n t e n u t o d e l l a 
s u a l e t t e r a c h e i n i z i a c o n u n a 
p i c c o l a b u g i a : « H q le t t o con 
g r a n d e r i t a r d o l ' a r t ico lo , d i 
M a n d e l l i , e c c . . » B e l l o n i c o ­
n o b b e q u e l n u m e r o d e « L o 
S c a r p o n e » s u b i t o a l l a s u a u s c i ­
t a , i n o c c a s i o n e d e l c o c k t a i l of­
f e r t o a i g io rna l i s t i c o n v e n u t i a 
C o r t i n a p e r l a d i s p u t a d e i c a m ­
p i o n a t i d e l m o n d o ; ; C a r l o B e U 
ion i è, c o m e t u t t i gl i e n t u s i a s t i 
in g e n e r e e c o m e que l l i , d e l l o 
s p o r t in p a r t i c o l a r e , u n I n g e ­
n u o , u n a f i g u r a q u i n d i c h e i s p i ­
r a s i m p a t i a a l le p r i m e b à t t u t e . 

A s s o d a t o c h e di t e c n i c h e 
s c i i s t i c h e c a p i s c e n u l l a o q u a ­
si, I l i h o p r o m e s s o i l f i lm 
« W e d e l n » d i Kruckenhav*?ier , 
ayyerteftiìSIcr,- d a t a l a s t i S ' J U e i ; 
g ià a l lo S c o d i n z o l o ; • c h e q u é l 
l a v o r o c i n e m a t o g r à f i c o si r e g ­
g e ' s u l l a S t e m m v i r a t a , e s e r c i z i o 
a c c e s s i b i l e a t u t t i i m o r t a l i . 
« W e d e l n » è i l f i l m d i s t r i b u i t o 
da l m a e s t r o Ajo l f i , c e r t a m e n t e 
p i ù diff ici le d a c o p i a r e d e i l a ­
v o r i s c r i t t i de l K r u c k e n h a u e s r . 

B e l l o n i si è l a sc i a to i n f l u e n ­
z a r e d a coloro c h e d i p r o p o s i t o 
s e g u o n o s t r a d e p r e f i s s e a f in i 
i n t e r e s s a t i . E ' , a d e s e m p i o , a n -
t i a u s t r i a c o c o m e u n r e t r i v o a l ­
b e r g a t o r e di s t a z i o n e i n v e r n a ­
le i t a l i a n a c h e h a s e m p r e t e -
rnu to , n e l l ' a i l e r m a r s i d e l l a t e e 
n i c a a u s t r i a c a , u n a p r o p a g a n d a 
p e r i c o l o s a di c o n c o r r e n z a ' t u r i 
s t i c a ; s e n z a p e n s a r e c h e so lo 
p e r s i s t e n d o n e l r e s p i n g e r e 
q u e l l a t e cn i ca , gli s c i a t o r i i t a 
l i a n i h a n n o c o n t i n u a t o a p r e f e ­
r i r e i s o g g i o r n i i n A u s t r i a . M a 
q u e l c h ' è p e g g i o , B e l l o n i p a r l a 
a n c o r oggi 11 l i n g u a g g i o M a r -
che l l i , o s t i n a n d o s i a d a t t r i b u i r e 
a i f r a n c e s i i l m e r i t o de l lo s v i ­
l u p p o d e l l a m o d è r n a t e c n i c a . 
( « . . . M e n t r e l e t r u p p e f r a n c e s i 
o c c u p a v a n o l ' A u s t r i a , n e l l ' A r l -
b e r g n e a p p r o f i t t ò K r u c k e n -
h a u s e r p e r c a r p i r n e i segre t i . . . 

G. M. M a r c h e l l i & C . » ) . E ' 
v e r o i n v e c e c h e a q u e l t e m p o 
K r u c k e n h a u s e r n o n . e r a n e l -
l ' A r l b e r g . B e l l o n i . c r e d e a n c o r a 
ai p r o p a g a n d i s t i , p r o n t i a d e-
s u l t a r e d e l l e s c o n f i t t e d e i d i ­
sces i s t i a u s t r i a c i , q u a n d o n e l ­
l ' o r d i n e d i a r r i v o n o n se n e 
v e d o n o a l m e n o q u a t t r o t r a i 
p r i m i c i n q u e c lass i f ica t i . C r e d e 
agl i a r t i c o l i d i . c o l o r o c h e p e r 
m a s c h e r a r e l e r e s p o n s a b i l i t à 
d e i d i r i g e n t i , I n s u l t a n o Jcon a c ­
cuse d i m a n c a n z a d i r e n d i m e n ­
to i n o s t r i a t l e t i . 

Q u e s t o su p e r g iù i l t e n o r e 
d e l c o l l o q u i o a v u t o con Bello-, 
n i ; c h e c r e d e n e l g i o r n a l i s m o 
i m p r o n t a t o a l ia p i ù d e t e r i o r e 
c o n c e z i o n e s p o r t i v a . 

A l rn io r i t o r n o d a C o r t i n a h o 
v i s to « L o S c a r p o n e » e l a l e t ­
t e r a a l l a q u a l e d e v o r i s p o n d e r e , 
c e r c a n d o d i m a n t e n e r m i i s p i ­
r a t o a s i n c e r a s i m p a t i a . 

I n t e r e s s i e d i t o r i a l i . — P i ù c h e 
c o n t r o b à t t e r e l e a c c u s e d ì B e l ­
lon i , i n t e n d o m i s u r a r e e v a l u ­
t a r e a l i a l u c e d e i f a t t i , i l m i o 
c o m p o r t a m e n t o , d e s i d e r a n d o 
r e n d e r e con to a t u t t i co lo ro c h e 
h a n n o a c q u i s t a t o i l i b r i , c o n 
q u a n t o r i s p e t t o v e r s o d i l o r o è 
s t a t o s e g u i t o e p o r t a t o a t e r m i ­
n e i l n o s t r o l a v o r o . N o n ci si 
d e v e a c c u s a r e d i i n t e r e s s i p e r ­
sona l i e d e d i t o r i a l i , n e io n é 1 
m i e i soci e c o l l a b o r a t o r i . B e l ­
lon i e il suo c l a n p o t e v a n o r i ­
v o l g e r e le c r i t i c h e a l t r o v e . N o i 
r e s i s t e m m o a l ia t e n t a z i o n e d i 
q u a l c h e m i l i o n e d i l i r e c o n l ' i n ­
s e r z i o n e n e i n o s t r i , t e s t i d e l l a 
p u b b l i c i t à di p r o d o t t i c o m m e r ­
c ia l i . N o n r i e sco a d i m m a g i n a ­
r e u n t e s t o sco la s t i co i b r i d o a 
ta l p u n t o . H o c o n o s c i u t o i l c a ­
so d i u n r a g a z z i n o t i r o l e s e c h e 
r i s p a r m i ò d e n a r o p e r d i v e r s i 
m e s i p e r a c q u i s t a r e i l « L e h r -
p l a n » d i K r u c k e n h a u s e r . I f a t ­
t i h a n n o d i m o s t r a t o che l a e d u -
caz ion .e_spor t iva è d a r i t e n e r s i 
a n c o r oggi u n a cosa s e r i a e c o ­
m e t a l e p u ò d a r e o t t i m i f r u t t i . 
E q u e s t ' a n n o a i c a m p i o n a t i a u ­
s t r i a c i n e l l e d i s c i p l i n e a l p i n e la 
c las s i f i ca r e g i s t r a t r a i p r i m i 
d i ec i s o l t a n t o t r e r e d u c i d i 
Squawr W a l l e y , m e n t r e g l i a l t r i 
figurano d i s s e m i n a t i in p o s i z i o ­
ni a r r e t r a t e , s u p e r a t i d a n o m i 
o s c u r i e n o n g ià d e l l ' A r l b e r g o 
di K i t z b u h e l , c u l l a d e l l ' a g o n i ­
s m o , m a d i loca l i t à le p i ù d i ­
s p a r a t e ed o s c u r e . C iò p e r c h è 
u n t e s t o d i d a t t i c o s e r i o , i l 
« L e h r p l a n », h a o f f e r to a t u t t i , 
r e n d e n d o l a acces s ib i l e , q u e l l a 
m a n i e r a d i s c i a r e c h e s e m p r e si 
r i t e n n e esc lus ivo a p p a n n a g g i o 
di v i r t u o s i . I n os sequ io a q u e ­
s t i p r i n c i p i , c o n f o r t a t i a n c h e 
d a l l ' e s e m p i o d e l r a g a z z o e c o e ­
r e n t i a l l a n o s t r a p a s s i o n e , n o n 
s i a m o s t a t i c a p a c i , c o m e e d i t o ­
r i , d i f a r e u n a i l a r e . 

R e l a z i o n e d i Z a k o p a n e . — 
S p e r i a m o , - d i c h i u d e r e , , q u e s t o 
c a p i t o l o è f a r ò d o n o a. V a l l e 
d e l l a r e l a z i o n e f a n t a s m a : è u n o 
s c r i t t a c i c l o s t i l a t o c h e ' p o r t a i l 
n o m e d i Va l l e . V e n n e i n s c e n a ­
t a l a c o m m e d i a d e l l a r i s p e t t a ­
b i l i t à e o n e s t à d i V a l l e a l l o 
scopo d i c o n f o n d e r e le i d e e . E ' 
u n a d i q u e l l e r e l a z i o n i c o n c e ­
p i t e c o n l ' i n t e n t o d i t r a m u t a r e 
f a t t i d i o r d i n a r i a a m m i n i s t r a ­
z i o n e i n success i . Va l l e n o n 
a v e v a a n c o r a c a p i t o c h e a l l ' u l ­
t i m a o r a v e n n e r o d i spos i z ion i 
d i a n d a r e a Z a k o p a n e a p r e ­
s e n t a r e i l m e t o d o a u s t r i a c o ; ciò 
n o n fu s o l t a n t o p e r c h è i t e m p i 
e r a n o m a t u r i e l a d i f fus ióne in 
i t a l i a n o d e l « v e r b o » a v e v a 
t r a v o l t o l e o r g a n i z z a z i o n i u f f i ­
c i a l i c h e l o i m p a s t o i a v a n o , m a 
i n p r i m a l i n e a si t r a t t ò d i r e n ­
d e r e p o s s i b i l e la p u b b l i c a z i o n e 
de l l i b r o C a m p ì o t t i - F r e u n d c h e 
n o n è t e c n i c a c i n e s e . F o s s e r o 
a l m e n o s t a t i z i t t i ! M a p r o p r i o 
d a q u e l l e r e l a z i o n i v e n n e lo 
s p u n t o p e r b e f f e g g i a r c i : d a q u i 
la n o s t r a r e a z i o n e . 

E o r a , c a r o B e l l o n i , c h e sì 
fa? I n u n p r i m o t e m p o a v v e r ­
s a s t e i l « c o n t r o m o v i m e n t o ». 
Po i c r i t i c a s t e in F u r t e n r l ' e s a ­
g e r a t a i m p o s t a z i ó n e d e l c o n ­
t r o m o v i m e n t o . D a a l l i ev i v i 
t r a m u t a s t e in m a e s t r i , m a s e m ­
p r e buf f i p e r c h è n o n è c o m ­
p r e n s i b i l e u n a l i m i t a z i o n e n e l 
c o n t r o m o v i m e n t o , e s s e n d o q u e ­
s to a p p l i c a t o i n c o m p e n s a z i o n e 
c o n la p r e s s i o n e d e i t a l l o n i . 
O r a a v e t e s c o p e r t o che n o n ci 
si p u b r e g g e r e sug l i sci m a n t e ­
n e n d o i l pe so d e l c o r p o su i t a l - , 
Ioni e s l e t e a l l e r g i c i a l l a p r c s 

s ione , c h e n e g l i e se rc iz i l e n t i 
si c h i a m a s e m p l i c e m e n t e s p m -
ta . Cosa yolfeta ' a l la fm" f m e ? 
Ma c o m e s i possono p r e m e r e 1 
ta l lon i e c o n essi le c o d e deg l i 
sci, a l l ' e s t e r n o , senza g r a v a r l i 
d i peso? V o l e t e n e g a r e a d d i r i t ­
t u r a la p o s i z i o n e f is iologica d e l ­
lo s t i l e n u o v o : l a t e c n i c a a u ­
s t r i aca . 

E c c o q u i la r a d i c e de l m a l e 
che SI c h i a m a « sconf i t t e i t a l i a ­
ne n e l d i s c e s i s m o ». A l c o n t r a ­
r io d i v o i , V u a r n e t . e 1 suoi 
amic i , d a v o l e logia t i , n o n h a n ­
no m a i n u t r i t o t a n t o s c i o v i n i ­
smo. S e a v e s t e - l e t t o le l o r o i m ­
p re s s ion i d o p o i c a m p i o n a t i 
m o n d i a l i . ' d i , , B a d G à s t e i n In 
« D a u p h i n é L i b e r e d a h s là ' f a * 
gè Blaneh 'èV a v r e s t e c h i a r a ­
m e n t e c a p i t o c h e si c o m p o r t a ­
v a n o e s a t t a m e n t e c o m e G a g n o ­
li .e-Man.dell i . : , 
, C a r l o B e l l o n i , leggi « S c i a u ­
s t r i a c o » , l e g g i i l , « W e d e l n » da 
m e agi iOrnato^ .con la i n s i s t e n t e 
ràècoinàTrd '^ ì6nS '"del c à r i c o su i 
t a l l ón i « (p r emessa la •• g i u s t a 
V o j l à g é ) ; . E ; s e q u a n t o vog l io 
i n s e g n a r t i c ò m e 'maes t ro d i sci 
non t i g a r b a , asco l ta q u a l c h e 
vol ta , in Occasione di c o m p e t i ­
zioni i n t e r n a z i o n a l i d i s l a lom, 
l ' e m i t t e n t e d i S o t t e n s o R a d i o 
I n n s b r u c k e- s e n t i r a i d a l c o m ­
m e n t a t o r e (Che r i s p e c c h i a m i ­
n u t a m e n t e e c o s t a n t e m e n t e la 
c o n d o t t a d e l l ' a t l e t a in g a r a ) , il 

f r e q u e n t e r i c o r i o a l l a ) f r a s e ; 
« ... eccolo d i n u o v o -sili t a l l o ­
ni.. . ». ' ' . ' '• ^ • ' 

S e , ; n o n c o n o s c e n d o le • l i n ­
g u e , s a r a i c o s t r e t t o ' a l v i d e o 
i t a l i a n o , a l lo ra I m p a r e r a i poco, 
p e r c h è è i c o m m e n t a t a da un.. . 
m u t o . - -• • •. 1.' • 

A C o r t i n a ' s e i s t a t o ' g e n t l i e e 
n e s e r b o r i c o r d o i n t e n s a m e n t e 
a m i c h e v o l e ; se in q u e s t a r i s p o ­
s t a s o n o s t a to d u r o , è p e r c h è h o 
v o l u t o r i s p o n d e r e a l l e cose-peg­
g ior i da t e sOttóscri t tev m a e v i ­
d e n t e m e n t e s u g g e r i t e ' d a a l t r i . 

U n amico c^r t ineSe m i h a 
con f ida to c h e qi ie l l i d e l « c lan » 
ce l ' h a n n o in nàodo>par t i có la re 
con Gagnol ì i a i a ' ' C h e anch ' i o 
n o n s fuggo a l l ' a c c u s a di a n t i -
I t a l i àno . Non èpo lp ' f t n o s t r a se 
ne l '58 M i l i a n t k ' e A l b e r t i s c e n ­
d e v a n o . ancora?) J Q ' s l a l o m , su l 
m u r i d e l :G»'aUì|)gei; a. B a d G a -
s t e in , i n « r o t a z i o n e >t. , : . • - , 

E , p e n s a r e -^fl h ^ i c o n t i n i i a t o 
l ' amico — chffi i l i"E;é|'igdo^ d i 
s p l e n d o r e n e l d igcès i sn lo ìt 'alSà-
no d o p o l a - g u e i T V lo d o b b i a m o 
a G a g n o l i c h e si' p rede i jupò ,,di. 
p o r t a r c i In S v i z z e r a l'S s e t t e m ­
b r e 1943, ove c o n t i n u a m m o gli 
a l l e n a m e n t i . O ra , ^pur t roppo , 
sono d i v e n t a t i p a t r i o t i co loro 
c h e l'S s e t t e m b r e a b b a n d o n a r o ­
no a t l e t i e so lda t i , b a d a n d o a 
se s tess i . ; 

Franco'Mandelli 

BRIME. ASCENSIQII 
La vìa Gabrielli 
sulla Paganella 
C e s a r e M a e s t r i e C l a u d i o 

B a l d e s s a r i h a n n o r i n n o v a t o 
l a g r a n d e i m p r e s a d e l « D a i n -
b a s s >, a p r e n d o i m a n u o v a 
v i a l u i i g o l a p a r e t e d e l l a P a ­
g a n e l l a . L a s c a l a t a , « h e a v e ­
v a a v u t o i n i z i o a l l e 8 d e l ,15 
o t t o b r e s c o r s o , è s t a t a c o r o ­
n a t a d a p i e n o s u c c e s s o a l l e 
18;10 d e l g i o r n o , s u c c e s s i v o , 
< l u a n d o i d u e h a n n o r a g g i u n ­
t o l a v e t t a . L a n u o v a v i a è 
s t a t a i n t i t o l a t a a l n o m e d e l 
p r e s i d e n t e d e l l a s e z i o n e u n i ­
v e r s i t a r i a , d e l l a S .A.T; , d o t t . 
G i u l i o G a b r i e l l i , p e r i t o s u l l a 
I V ^ r m o l à d a n e l l ' p g o s t a s c o r s o . 

•I d u e a l p i n i s t i , che:^ l ' a n n o 
scfcrsQi: a v e v a n o - v i t t o r i o s a ­
m e n t e d a t o l ' a s s a l t o ' a l « D a i n -
b a s s » , h a n n o r i a f f e r m a t o l a 
l o r o t e c n i c a d i c o r a g g i o s i 
s c a l a t o r i , i n , u n a i r n p r e s a d i f ­
ficile, c h e v e r s o l e 17 d e l p r i ­
m o g i o r n o , u n a i m p r o v v i s a 
d i f f ico l tà a v e v a r a l l e n t a t o , 
q u a s i r e n d e n d o l a d u b b i a . E ' 

s t a t o u n < t e t t o » d i s e s t o g r a ­
d o s u p e r i o r e , c h e h a d a t o 11 
m a g g i o r filo d a t o r c e r e a l l a 
c o p p i a d i s c a l a t o r i . M a a n ­
c h e q u e s t o d u r i s s i m o o s t a c o ­
l o è s t a t o f e l i c e m e n t e s u p e ­
r a t o c o n l ' i m p i e g o d i d u e 
c h i o d i a d e s p a n s i o n e . 

L a v i a a p e r t a d a M a e s t r i e 
d a l c a p i t a n o d e g l i a l p i n i p a ­
r a c a d u t i s t i B a l d e s s a r i , s i a p r e 
s e g u e n d o u n t r a c c i a t o ' c h e 
finora n e s s u n r o c c i a t o r e a v e ­
v a m a i t e n t a t o , è s i s v o l g e 
f r a l a v i a c o s i d d e t t a « n o r ­
m a l e » e q u e l l a « d i r e t t i s s i ­
m a ' » . L a r o c c i a , ' t r a n n e ' b r e v i 
t r a t t i , ^ è ' q u a s i p i a t t a . e i n a l -
our i i ' p ù n t i f r i a b i l e : " ' M a e s t r i 
e B a l d e s s a r i h a n n o d o v u t o , 
p e r t a n t o , ' s u p e r a r e 270 m e t r i 
q u a s i e s c l u s i v a m e n t e d i s e s t o 
g r a d o s u p e r i o r e , • ' 

L a p r i m a p a r t e d e l l ' i m p r e ­
s a s i e r a c o n c l u s a l a p r i m a 
s e r a , v e r s o l e 18. L ' o s c u r i t à 
a v e v a s o r p r e s o i n p a r e t e 

I problemii discussi a Udine 
dalle Sezióni CAI Tri venete 
P r e s s o • l a ! C a m e r a d i C o m ­

m e r c i o d ì U d i n e h a a v u t o 
l u o g o r e c e n t e m e n t e i l C o n ­
v e g n o a u t u n n a l e d e l l e S e z i o ­
n i d e l C.A.I . , . p r e s e n t i 60 r a p ­
p r e s e n t a n t i d e l l e , S e z i o n i d i 
A g o r d p , B e l l u n o , ' B o l z a n o , 
C h i o g g i à , ' ; C o n é g l i à n o , C o r t i ­
n a , G e r r i o n à , , Gor iz ia^ ' M ò g g i o 
U d i n é s e , P à d o v a , : P o r d e n o n e , 
T r e v i s o , . S . A . T . d i T r e n t o , , S e -
z iòr ie X X X , . O t t p b r è dip' . 'Trie-
s t e , S o c i e t à A l p i h ' a d è l i e G i u ­
l i e d i T r i e s t e , S o c i e t à ' A l p i n a 
F r i u l a n a d i , U d i n e , V e n e z i a , 
•\?'icenza e "Vit tor io • V e n e t o , 
n o n c h é i c o n s i g l i e r i c e n t r a l i 
A p o l l o n i o , G h e r s i , , G a l a n t i , 
P a s c a t t i e V a n d e l l i . ' 

D o p o c h e i l p ro f . B o n e t t o , 
i n r a p p r e s e n t a n z a d e l S i n d a ­
co, h a p o r t a t o a i c o n v e n u t i i l 
s a l u t o d e l l a c i t t à , i l P r e s i d e n ­
t e d e l l a . S e z i o n e o s p i t a n t e , 
p r o f . S p e z z e t t i ; d a v ì t i l b e n ­
v e n u t o ' ài p f e é e n t l e d i c h i a ­
r a v a a p e r t a la - , s e d u t a . ^ ' 

P r e s i d e n t e d e l C o n v e g n o è 
s t a t o n o m i n a t o lo s t e s s o S p e z -
z o t t i ; q u a n t o a l c o n v e g n o d i 
p r i m a v e r a d e l 1960, s u p r o ­
p o s t a d i B i a n c h é t s i d e c i d e 
che , a b b i a l u o g o a B e l l u n o , 
o r g a n i z z a t o d a q u e l l a S e z i o ­
n e d e l C . A . I . I n v e c e l a « G i o r ­
n a t a d e l C . A . I . » v e r r à , a f f i ­
d a t a a l l a S e z i o n e d i A g o r d o . 

I l p r o f . S p e z z e t t i h a p o i 
r i e v o c a t o c o n n o b i l i e c o m ­
m o s s e p a r o l e l a f i g u r a d i A t ­
t i l i o T i s s i , e x C o n s i g l i e r e c e n ­
t r a l e d e l C . A . I . e g r a n d e a l ­
p i n i s t a . L ' i n g . A p o l l o n i o , d o ­
p o e s s e r s i a s s o c i a t o a l l e . e -
s p r e s s i o n i . d e l P r e s i d e n t e e 
a v e r r i c o r d a t o l e l u m i n o s e 
i m p r e s e , a l p i n i s t i c h e e l e v i r ­
t ù m o r a l i d i T i s s i , c o m u n i c a v a 
c h e è i n t e n z i o n e d e g l i a l p i n i ­
s t i b e l l u n e s i d i o n o r a r n e l a 
m e m o r i a c o n l ' e r e z i o n e d i u n 
r i f u g i o a l u i d e d i c a t o s u l C o l 
R e a n i n V a l C i v e t t a . A u s p i ­
c a v a c h e t u t t e l e S e z i o n i T r i -
v e n e t e v o r r a n n o d a r e l a l o r o 

f a t t i v a c o l l a b o r a z i o n e p e r i l 
r a g g i u n g i m e n t o d i t a l e s c o p o . 

P a s s a n d o a l l ' a s s e m b l e a a n ­
n u a l e d e l l e S e r i o n i e d i t r i c i 
d e l l a r i v i s t a « Lfc A l p i V e n e ­
t e », d o p o l a l e t t u r a d e i b i l a n ­
c i f a t t a d a B e v i l a c q u a d i V i ­
c e n z a , c h e v è n g ( | h o a p p r o v a t i 
a l l ' u n a n i m i t à , s i pon f e r m a a n ­
c h e p e r , i l 196.0 • l ' ^ t t i i a l e p r e z -
to d i a b b ò n a n i è n t o ; i p r e s e n t i 
a p p r o v a v a n o ; .anjche l a r e l a ­
z i o n e , ^ r i n u à l e - J ó t t a d e l ! d o t t . 
B e r t i . t : " ' . , : : . - , : , ; - : ^ •,••:% •,-, 

I l r a g . . V a n d e l f r d i i i V è i i ' e z i a 
h a i l l u s t r a t o ' a i ,!tjl:esetìtì 31 s i - , 
g n i f i c a t o d e l l a « F o n d a z i o n e 
A n t o n i o B e r t i » , c o s t i t u i t a d a l ­
l e S e z i o n i d i 'V'e;'nezia, P a d o ­
v a è V i c e n z a , p e r o n o r a r e l a 
r n e m o r i a d i A n t o n i o B e r t i 
còri l a c o s t r u z i o n e d i u n a s e -
r i è " d i b i v a c c h i fi'Ssi riéllè D o -
l o n i i t i o r i e n t a l i e d a v a q u i n ­
d i l e t t u r a djil ' r e ì a t i i t » ^ t ^ u -

t o , c h e v e n i v a a p p r o v a t o a l ­
l ' u n a n i m i t à d o p o l ' a c c e t t a ­
z i o n e d i a l c u n e m o d i f i c h e 
n o n s o s t a n z i a l i p r o p o s t e d a 
A p o l l o n i o , B o n i f a c i o e G a ­
l a n t i . 

Q u a n t o a l p r o b l e m a d e i L i ­
b r i v e t t a , d i c u i è s t a t o r e l a ­
t o r e i l d o t t . P a s c a t t i , V a n d e l ­
l i d i V e n e z i a h a e s p r e s s o p a ­
r e r e f a v o r e v o l e e h a ' m e s s o , a 
d i s p o s i z i o n e d e l « C è n t r o » i l 
p r i m o l i b r o v e t t a d e l C a m p a ­
n i l e d i V a l M o n t a n a i a . 

I n f i n e B a t t i s t i d i B o l z a n o 
i l l u s t r a v a l a d i f f i c i l e s i t u a ­
z i o n e m o r a l e e m a t e r i a l e n e l ­
l a q u a l e s o n o v e n u t e , a t r o ­
v a r s i l e S e z i o n i a l t o a t e s i n e i n 
q u e s t o p a r t i c o l a r e m o m e n t o e 
c h i e d e v a l a c o l l a b o r a z i o n e 
f a t t i v a d i t u t t e l e S e z i o n i , i n 
m o d o ; ^ a d a r e a q u e l l e a l t o -
a t e s i i ì e r l a p o s s i b i l i t à d i s u p e ­

r a r e , a l m e n o d a l p u n t o d i v i ­
s t a e c o n o m i c o , l e n o t e v o l i dif^ 
f i co l t à n e l l e q u a l i a t t u a l m e n 
t e e s s e s i d i b a t t o n o . 

A p o l l o n i o l o a s s i c u r a v a , 
a n c h e a n o m e d e i s u o i co l le ' 
g h i , c h e l ' i m p o r t a n t i s s i m o a r ­
g o m e n t o s a r e b b e s t a t o p o r t a ­
t o a l l ' a t t e n z i o n e d e l C o n s i ­
g l i o c e n t r a l e e d e l l ' A s s e m b l e a 
d e i D e l e g a t i e c h e v e r r a n n o 
f a t t i g l i o p p o r t u n i p a s s i p r è s ­
so l e a u t o r i t à g o v e r n a t i v e p e r 
i n t e r e s s a r l e a l d e l i c a t o p r o -
b l e m a j Che i n v e s t e q u e s t i o n i 
d i c a r a t t e r e ' n a z i o n a l e e n o n 
s o l t a n t o a l p i n i s t i c o . E g l i c o n ­
c l u d e v a e s p r i m e n d o l a c e r ­
t e z z a c h e l e S e z i o n i t r i v e n e t e 
f a r a n n o q i i a h t o è n e l l e l o r o 
p o s s i b i l i t à p e r a i u t a r e l e c o n ­
s o r e l l e a l t o a t e s i n e , c h e a 
p r e z z o d i d u r i " s a c r i f i c i " ' d i ­
f e n d o n o i l p r e s t i g i o d e l C.A.I . 
à i c o n f i n i a e l l a ^ ' P a t r i a . 

T F • • 3 . ? 

nostri amici 
Ing . Gustavo Gal l t ì ' d i . 

N e w Y o r k . . ; . . 
Franca Pìrovano] d i , 

A r o n a .' . . .' . 
Gustavo Greco di M i ­

lano . .• . . . . 
Gianmaria Bowómirii 

d i G a r d ó n e V.T. , . .' 
Sezione sci-alpinisti­

ca della Scuola Mi­
litare Alp ino di,Ao­
sta . . . . "-. '\ . 

Aldo Magistri dì L u ­
gano . . . V . : . . 

Rag. Piero Cioncolinì' 
di F i r e n z e . . . . 

Axv. Michele lacobuc-
ci de l l 'Aqu i l a . ; '. . 

L. 1.500 

'» - 500 

»; ' 500 

'» '500 

»• 5.000 

» -5.200 

» ' 1.000 

» 300 

. A b b o n a m e n t i b e n e m e r i t i ( l i ­
r e 3.000): « Q u e l l i . d e l l a Monta­
gna' d i R o m a ef Sez ione CAI 
dì Vigevano. 

A b b o n a m e n t i sostenitori ( l i ­
r e 1.500): Gianni OttoUna di 
Milano, Franca,, Pirovano dì 
A r o n a , Manlio Bagnasco d ì N a ­
pol i , N.H. Achille de' France-

Regalate libri di montagna: 
farete cosa gradita ì A 
e aiuterete «LOSCARPONE» 

< ! ' • 

C A S A E D I T R I C E « L ' E R O I C A » - M i l a n o 
S A I N T L O U P « V e r t i g i n e » . . . . . . . ' " . L . 
S A I N T L O U P « L a m o n t a g n a n o n , h a volu to , '» ,» 
C H . F. R A M U Z « P a u r a in m o n t a g n a » . .,.':.• ,» 
E . G. L A M M E R « . F o n t a n a d ì g iovinezza .» - v o i ; Ì , '> . 
E . G. t h A M M E R « F o n t a n a d i g i o v i n e z z a » - . v o L i l I . 
C H . G O S « L a N o t t e d e i P r u s w I . ' ; V'''. . ) A 
( j . M X Z 2 0 T ' r r « L a n ibn t ' agna p r e s a in g i r o ' * 
G. M A Z Z O T T I € G r a n d i i m p r e s e su l Cerv ino- *• 
U. R I V A « S c a r p o n a t e » . . . . . . . . ; , 
G. Z O P P I « Q u a n d o a v e v o le a l i » . . . . . 
V. R A K O S I « Q u a n d o l e c a m p a n e n o n s u o n a n o 

pit i» . . . . . . . . . . . . j j . 
G. M A Z Z O T T I « L a g r a n d e , p a r e t e » . 
E . B E R G M A N N « V i t a s o l i t a r i a »•' . . . 
A. T A N E S I N I « S e t t i m o g r a d o » . . . , .. 
I. ' W U R M B R A N D « O r o f ra le r o c c e » . . . 
E. J A V E L L E « G h i a c c i a i e v e t t e » . . . . 
P . B E N U Z Z I « F u g a su l K e n y a » . i . . . 
L. T R E N K E R « N o i d e l l a m o n t a g n a » . . . 
A. T A N E S I N I « D i f f i c o l t a a l p i n i s t i c h e » . . 
G. Z A N G R A N D I « L e g g e n d e d e l l e D o l o m i t i » 
C. B A S I L E « G l i a l p i n i d i F e l t r e » . . . . 

L I B R E R I A E D I T R I C E « C A N O V A » - T r e v i s o 

G, M A Z Z O T T I « I n t r o d u z i o n e a l l a M o n t a g n a » L . 400 
G. M A Z Z O T T I « M o n t a g n e V a l d f i t a ì n e » . . ' . » 750 
A. D U M A S « S u l l e A l p i » . . . . . . . , \ ' » 400 
E . J A V E L L E « R i c o r d i d i u n a l p i n i s t a » . . . . » 600 

E D I Z I O N I « I T A L I A B E L L A » - M i l a n o 

F. C A M P I O T T I « C o m e si v a in m o n t a g n a » 
( n u o v a e d i z i o n e di lusso) . . L . 2500 

T A M A R I E D I T O R I - B o l o g n a 
M. F A N T I N « A l t a v i a de l l e A l p i • . . , . . L . 4800 
M. F A N T I N « K2 s o g n o v i s s u t o » . . . . . , . » 7300 

S P O R T N O V A . C o m o 
K R U C K E N H A U S E R e F U E R T N E R . Sci au- , 

s i r i a c o » . . . ' . L . 1200 
i d e m " r i l ega to . . . . . . . » 2500 

Sì s p e d i s c o n o c o n t r o a s s e g n o , e s o n o a n c h e i n d e p o s i t o 
p r e s s o i l n o s t r o r e c a p i t o in v ì a B o r r o m e i 11 . p r e s s o 
E d o a r d o C o l o m b o . I p i a n o . 

850 
650 
400 
.750 ;,i 
750-. 

M'4O0 1 
'400 

650 
400 

• 400 

400 
400 
400 
500 .• 
400 
450 
750 
650 
250 
500 
450 

SCO di Milano, 'Aldo "Bianchini 
d i P a d o v a , Sez ione CAI di Bo­
logna, M a r i o V i c i g n i ' d i T r i e s t e , 
c o m m . G i u s e p p e Casarotti d i 
G e n o v a , r ag . P i e r o Cioncolinì 
dì F i r e n z e , m a e s t r o Marino 
F a b b r i . d i F i r e n z e , avv . Michèle 
lacobucci de L ' A q u i l a , d o t t o r 
Domenico d ' A r m i d e L ' A q u i l a 
e do t t . F u l u i o B r a c c o d i M i l a n o . 

A b b o n a m e n t i arrotondati ( l i ­
r e 1.000): rag. Vincenzo Ferrari 
dì Milano, Gruppo. Culturale 
Madonna di L o u r d e s d ì M i l a n o , 
dott. Francesco Silva dì S e r e -
gno. Sez ione CAI di Seregno, 
dot t . Carlo Baldi d ì P a d o v a , 
Sezione CAI dì Lucca, Ottorino 
Pianta d i Bresc ia , , F r a t e l U M o ­
lo dì Cremona, Giancarlo hon-
ghi d ì B u t t a p i e t r a , ' ' R o s a n n o 
Socco di Arona, Elmore Caval­
lari dì Bologna. Anton Franco 
d ì M i g l i a r i n o , ' F a m i g l i o M o r t o ­
r i d i Bo logna , Ing . Ugo I l l i n g d i 
Padova , Augusto Mapelli d i 
M o n z a , Davide Pesenti d i C a ­
n o n i c a d ' A d d a , M a r i o M o r c h e t -
ti d i B o n d e n o , do t t . G i u s e p p e 
G h i r o t f i d ì Bondeno ' , S e z i o n e 
CAI dì Saluzzo, Don Carlo De 
Sortoli di Macerata, . Silvia 
Viezzoll d ì Tò lmezzo , Rag . M a ­
r i o A m b r o s i o d i T o r i n o , Dottor 
Giuseppe Costa ' d ì P i s a ! Dot t . 
Carlo G e r o d i Coneg l i ano , R o ­
b e r t o F a b b r i d ì "Alte Cecca to , 
Gianfranco Vianello di Venezia , 
C l u b Alp in i s t i co C u ó r g n o t é s e 
d ì C u o r g n é , Dot t . Gianni Bó-
nardl d ì Bresc ia . 

Ólmi farà iin altro film 
E r m a n n o O lmi , i l g iovane r e ­

gista (28 a n n i ) , de l l a Sez ione 
cineffiatograflca .del la Ed i son , 
che ne l 1958 h a d i r e t t o il c o r ­
t o m e t r a g g i o « T r e fili a Mi la ­
no » (Trofeo C i t t à d i Monza ne l 
I I F e s t i v a l d e l film i n d u s t r i a l e 
è, a r t i g i a n o ) e l ' anno scorso 
h a o t t e n u t o u n « R o d o d e n d r o 
d ' o r o » a l F e s t i v a l i n t e r n a z i o ­
na l e d i T r e n t o col suo p r i m o 
e a p p l a u d i t i s s ì m o l u n g o m e t r a g ­
gio «11 t e m p o sì è f e r m a t o » , s i 
r e c h e r à q u a n t o p r i m a in R u s ­
sia o ,ìn J u g o s l a v i a p e r g i r a r e 
u n , s econdo e p i ù i m p e g n a t i v o 
l u n g o m e t r a g g i o « I l s e r g e n t e 
ne l la n e v e » , t r a t t o d a l l i b ro d i 
Mar io R i g o n i S t e r n ( P r e m i o 
Via regg io 1957). 

Esso t r a t t e r à l a r i t i r a t a d e l -
l ' A r m i r , m a n o n s a r à u n film 
di g u e r r a ; p i u t t o s t o u n o s tud io 
su l l a s i t u a z i o n e u m a n a d i q u e i 
soldat i , il l o r o des ide r io d ì p o ­
t e r t o r n a r e a l le case , la r e s u r ­
rez ione n e i r i c o r d i , u n a secon­
d a v i t a n e l l e s p e r a n z e ; u n r e ­
p o r t a g e sugl i spi r i t i , n e l l ' a m ­
b i en t e d i s p e r a t o d i q u e l m o ­
m e n t o . 

« S e r v i r à a m e t t e r e in r i sa l to 
l ' aspet to - umano d ì u n a b a t t a ­
glia e n o n q u e l l o ep ico e s p e t ­
t a c o l a r e » , h a d i c h i a r a t o Olmi , 

Tu t to a u t e n t i c o , cose e u o m i ­
ni. Gli a l p i n i p a r l e r a n n o so l ­
t an to i l o r o d ia le t t i . « E q u a n d o 
m a i se n '^ u d i t o u n o e s p r i m e r s i 
in i t a l i ano? ». Cosi gli a t to r i 
d ì Olmi , c h e si s p i e g h e r a n n o 
e s c l u s i v a m e n t e in f r i u l a n o e i n 
b e r g a m a s c o , d o v r a n n o r i u s c i r e 
e g u a l m e n t e a fa r s i c a p i r e . 

M a e s t r i è B a l d e s s a r i , Che a -
v e v a n o b i v a c c a t o r e g g e n d o s i 
s u u n t e r r a z z i n o l a r g o n o n 
p i l i d i d i e c i c e n t i m e t r i , a t ­
t a c c a t i " . a l l a p a r e t e , c o n l e 
g a m b e p e n z o l o n i n e l v u o t o . 

M a e s t r i , e B a l d e s s a r i n o n 
h a n n o n a s c o s t o c h e l e m a g ­
g i o r i d i f f icol tà l e h a n n o i n ­
c o n t r a t e s o p r a t t t t t t o a l «i t e t ­
t o » d i s e s t o g r a d o s u p e r i o r e , 
c h e v e r s o l e 17 p a r e v a d o v e r 
s b a r r a r e l o r o l a v i a . H a n n o 
d i c h i a r a t o d i a v e r so f fe r to l a 
s e t e , e s s e n d o s i t r o v a t i s e n z a 
a c q u a . 

Piz da Gir 
Parete Sud 

T r e m i l i t a r i d e l 6.o R e g g i ­
m e n t o A l p i n i , i l n o t o c a p i t a ­
n o C l a u d i o B a l d e s s a r i , , ( m e s ­
sos i i n l u c e d u r a n t e a l c u n e 
I m p r e s e c o m p i u t e i n c o r d a t a 
c o n . C e s a r e M a e s t r i ) , i l s e r ­
g e n t e m a g g i o r e F r a n c o C a m -
^ à i i é l l i ; e i l ' s e r g e n t e , . L u i g i 
P e f i n , e n t r a m b i i s t r u t t o r i d i 
t ò C c i a ' p r e s s o i l C o r s o a l p i n i 
s t i c o ' d e l l a B r i g a t a « T r i d e n 
t i n a i , ' c h e s i s v o l g e v a a l l o r a 
a C o r v a r a i n V a l B a d i a , han^ 
n o a p e r t o l 'S s e t t e m b r e scór­
so u n a n u o v a v i a s u l l a p a r e t e 
S u d d e l g r a n d e « P i z d a Ci r» 
( m . 2592) n e l g r u p p o d i P u e r , 
c h e d o m i n a l ' a l t a V a l G a r ­
d e n a . 

L a n u o v a v i a , c h e p r e s e n t a 
d i f f i c o l t à d ì 5.0 e 6.0 g r a d o , 
s i s n o d a s u 200 m e t r i d i p a ­
r e t e s t r a p i o m b a n t e , ' a l l a d e ­
s t r a d e l l a v i a « C a m e r u n » . 
P e r g i u n g e r e I n v e t t a , i t r e 
r o c c i a t o r i h a h r t o d o v u t o i m ­
p e g n a r s i p e r o l t r e 8 o r e , i m ­
p i e g a n d o u n a t r e n t i n a d i 
c h i o d i , 12 d e i q u a l i l a s c i a t i 
i n p a r e t e . 

P e r d e s i d e r i o d e i t r e s a l i -
t o r i , l a n u o v a v i a è s t a t a d e ­
d i c a t a a i C a d u t i d e l 6.o A l ­
p i n i . 

Ripetuta la via Esposito 
. suiia Pala dei Rifugio 
I l 1° s e t t e m b r e scorso i g io­

v a n i An ton io M a r c h e s i n i e L u ­
c i a n o Sa lbe de l « G r u p p o G r a n ­
c h i » de l C A I Venez ia , h a n n o 
compl i i to l a p r i m a r ipe t iz ione 
d e l l a v ì a v « E s p o s ì t o - M a u r ì - G a l -
l i » , t r a c c i a t a 18 a n n i fa su l la 
p a r e t e Oves t d e l l a P a l a de l R i ­
fugio , in Val Cana l i , 

Ess i sono r i m a s t i In ' p a r e t e 
p e r , o l t r e 22 o r e , b i v a c c a n d o 
sospes i I a l la r occ i a a d u n ' a l t e z ­
za d ì c i r ca 650 m . L 'ascens ione , 
c h e p r e s e n t a dififteoltà d ì V I e 
p a s s a g g i d ì VI s u p e r i o r e , è s ta ­
t a c o m p i u t a con l ' a iu to di 22 
ch iod i , o l t r e a i 10 lasc ia t i d a i 
p r i m i sal ì tor i . 

liìliiiry cercherà 
Tuoino delie Devi 

Sir Edmund Hìllary, che 
con Tenzìng scalò l'Everest, 
sta preparando a-Chicago le 
attrezzature di una nuova 
spedizione in programrna per 
il prossimo settembre nel Ne­
pal, ove cercherà di cattu­
rare un esemplare dell'» a b -
b o m i n e u o l e uomo 'delle ne­
vi », m a i v i s t o iinora. Che ci 
sìa ognun lo d i c e , ove sia 
niun lo sa... 

'f 
GRUPPO DEL CIVEnA J 

Direttìssima V 
alla Torre Trieste 
U n a n u o v a • d i r e t t i s s i m a » 

! s t a t a a p e r t a s u l l a T o r r e 
T r i e s t e n e l g r u p p o d e l C i ­
v e t t a ( m . 3218) d a I g n a z i o 
F l u s s i d e l l a S e z i o n e ' C . A . I . 
M o n t e L u s s a r ! e G i o r g i o R a - ^ 
d a e l U d e l C . A . L d i M a n d e l l ò 
L a r i o . 

P e r V i n c e r e le" d i f f i c o l t à 
d e l l a T o r r e , t r a c u i u n a i ) l a c -
c a g i a l l a p r i v a d i a p p i g l i na->. 
t u r a l i , i d u e r o c c i a t o r i s o n o 
s t a t i i n p a r e t e p e r c i n q u e 
g i o r n i c o n s e c u t i v i d a l 5 . a l 
10 s e t t e m b r e u . s . a f f r o n t a n ­
d o q u i n d i q u a t t r o b i v a c c h i ) 
f a v o r i t i d a l b e l t e m p o . 

P a r t i t i d a l r i f u g i o » V a z -
z o l e r » ( m . 1750) , d o p o u n 
p e r i o d o d i a c c u r a t a p r e p a - • 
r a z i o n e e d i s t u d i o d e l l a T o r - " ' " 
r e , l a c o r d a t a P i u s s l - R s d a e l l i ' - . t 
h a a t t a c c a t o i l m a s s i c c i o il- 6 •.. 
s e t t e m b r e . L u n g o i 700 m e - ' ' 
t r i d i p a r e t e p e r p e n d i c o l a r e 
e d a t r a t t i s t r a p i o m b a n t i c o n 
d i f f i c o l t à d i s e s t o g r a d o e d i 
s e s t o s u p e r i o r e , s o n o s t a t e ' 
c o m p i u t e 127 o r e e f f e t t i v e d i • 
s c a l a t a . 

L ' i m p r e s a , c h e e r a s t a t a 
p r o g e t t a t a d a n u m e r o s i a l p i ­
n i s t i i t a l i a n i e s t r a n i e r i , è f i - , 
n i t a b r i l l a n t e m e n t e n e l p o ­
m e r i g g i o d e l 10 s e t t e m b r e , . 

Nella "Tre Rifngi,» 
viaeono Macor e Ossi 

11 Trofeo Mettolo Castellino, che 
viene assegnato ai vincitori della 
{rara scl-alplnlstlca denominata Tre ' 
Rifugi, è r i tornato quest 'anno in • 
mani i ta l iane: quelle di Macor . 
Ossi, 1 bravissimi alfieri delle 
F iamme Gialle di Predazzo ciie 
hanno respinto l ' a t t acco della 
-squadra dello Sportver Zollwache 
di Innsbruck, scesa nelle valli 
monregalesl con un'aureola di im­
batt ibil i tà in gare scl-alpinlstiche. 

L 'anno scorso l fratelli Mercler 
avevajio dominato net tamente 11 
campo, ma la loro .assenza non 
ha tolto nulla alle risultanze tec­
niche della gara che, svoltasi so t ­
to un cielo nebbioso, 11 6 corren­
te, ha visto 1 bravi finanzieri. di 
Predazzo ben vicini al record del­
la corsa che Dai Masso-Tosello 
avevano stabili to t re anni l a in 
ben a l t re condizioni ambientali.-

Pur t roppo un piccolo dubbio si 
puf) accampare circa 11 meri to del 
vincitori, se si pensa che a due 
terzi del percorso 1 volitivi Ma-
cor-Ossl erano in r i tardo d i - 4 0 " 
sulla coppia Tamagno-Ragazzl che 
allora conduceva. Accadde però 
che quest 'ult imi, t raversando un 
colle dove la nebbia era maggior­
mente fitta, perdessero la s t r ada 
vedendo compromesse le loro pur 
valide aspirazioni di ,vi t toria. For­
se le cose sareblwro andate In mo­
do diverso, ma voler insistere su 
questo particolare pur Impor tan . ' 
tisslmo- non ci paro .certo. Ut.mi­
glior modo per inneggiare a l la ,| 
franca vit toria di Macor-Ossl che 
hanno lot tato con vivace aggressi­
vità alla difesa del colori Italiani. 

L'organizzazione della Sci C.A.I. 
Mondovl è s ta ta-9l t remodo accu­
ra ta . 

L'ordine di arr ivo: 
1. Macor-RossI (Fiamme Gialle 

Predazzo) km. 35 in ore 2.53'33"! 
2. Har t ing-Ernst (Sportver ZoU-
vache Innsbruk) a l ' 55" ; 3. Klt t l -
Zach (Sci Union Llntz) a 20'54"; 
4. lachini - Clalscn (Battaglione 
Aosta) a 26'18": 5. Bellone-Gior­
dano (S.C. Vernante) a 29'16"; 
6. Chlrio-Gastaldi (S.C. .Torino) a 
39'31". Formazioni par tent i 30, 
arrivato 23. 

PIUME M 

Pairéte sud-ovest del Contrario 
F i n a l m e n t e u n a n o t i z i a d i 

a l p i n i s m o i n v e r n a l e : i l 7 - 8 
f e b b r a i o s c o r s o l a c o r d a t a 
O t t a v i o B a s t r e n t a ( C . A . L d i 
C h i a v a r i ) e E u r o M o n t a g n a 
( C . A . I , d i B o l z a h e t o ) , h a 
c o m p i u t o l a p r i r n a a s c e n s i o ­
n e i n v e r n a l e d e l l a p a r e t e 
s u d - o v e s t d e l M o n t e C o n t r a ­
r i o ( m . 1789) n e l l e A l p i 
A p u a n e , p e r l a v i a C e r a g i o l i , 
c o n v a r i a n t e d i a t t a c c o d i ­
r e t t a . 

E c c o n e l a r e l a z i o n e t e c n i ­
c a : « D a l l a ' s t r e t t a c a r a t t e r i -
c a c o n c a d o v e - c o p v e r g o n o 
a l i a b a s e l e p a r é t i d e l P i z -
z o n e e d e l M . C o n t r a r i o , s i a ­
m o s a l i t i o b l i q u a n d o v e r s o 
d e s t r a p e r u n a c o s t o l a d i r o c ­
c e n o n difRciliy s i n o a c h e u n 
s a l t o v e r t i c a l e c i h a o b b l i g a ­
t o a d u s c i r e a s i n i s t r a , a t t r a ­
v e r s a n d o p e r a l c u n i m e t r i u n 
c o l a t o i o g h i a c c i a t o e r i s a l i r e 
u n a l u n g a f e n d i t u r a c h e s o l ­
ca l a s p o n d a d e s t r a d e l c o ­
l a t o i o s t e s s o . 

P e r l e g r a n d i p l a c c h e d i 
m a r m o s u p e r i o r i c i s i a m o 
p o r t a t i d i a g o n a l m e n t e a d e ­
s t r a f ino a t o c c a r e l ' e s t r e m i t à 
o v e s t ( s i n i s t r a ) d e l l a c h i a z z a 
b i a n c a , v i s i b i l e d a l l e C a s e 
A l b e r g h i , d o v e a b b i a m o r a g ­

g i u n t o i l c a r a t t e r i s t i c o filone 
d i r o c c i a r o s s a s t r a , i n n e s t a n ­
d o c i a q u e s t o p i m t o n e l l ' i t i ­
n e r a r i o , C e r a g i o l i o v i a d i s i ­
n i s t r a ( n . 63 E I I d e l l a " G u i ­
d a A l p i A p u a n e " ) . F i n q u i 
dif f icol tà d i q u a r t o g r a d o d i ­
s c o n t i n u o . 

Q u i n d i a b b i a m o p e r c o r s o 
fino i n v e t t a l a v i a C e r a g i o l i 
i n c o n t r a n d o f o r t i d i f f ico l tà a 
c a u s a d e l l a n e v e e d e l g h i a c ­
c io c h e r i c o p r i v a n o l e r o c c e 
e d e l l a t e m p e r a t u r a a l q u a n t o 
r i g i d a ( f i n o a — 1 5 ° ) . 

A l t e z z a d e l l a p a r e t e 700 m . 
c i r c a ; o r e 18 d i a r r a m p i c a t a 
e f f e t t i va ( b i v a c c o a 150 m . 
d a l l a v e t t a ) ; c h i o d i u s a t i 20 , 
t u t t i l e v a t i » . ' 

4 A 

..,prenotatevi 
in tempo! 

Vacanze di PASQUA a 

SESTRIERE 
Tutti i percorsi di disce­
sa innevatissimi ' ' 

Sole e neve primaverili 

RIFUGIO (mt. 2035) 

Cm-UGET-UEIillll 

Sciatori: 
.sulle montagne di B E R G A M O 
ÌFOPPOLO 
P I A Z Z A T O R R E 

C A N T O N I E R A d e l l a 

P R E S O L A N A 

F A R N O ( G a n d i n o ) 

S . L U C I O - P I A N O -
N ' E ( e l u s o n e ) 

scmEtARio 
SELVINO 
VALCAVA 
OLTRE IL COLLE 
RONCOBELLO 
ecc. 

le località più comode a raggiungersi da tutta la Lombardia 

Funivie • Seggiovie • Siti-Lift • Alberghi di varie 
categorie • Autoservizi stagionali e di Gran Turismo 

I n / o r m o z t o n i e b o l l e t t i n o neve presso: 

ENTE TURISMO - BERGAMO 
P O R T A N U O V A - TELEFONI: 42.226.47.795 

E PRESSO LE PRO-LOCO E LE PRINCIPALI 
AGENZIE DI VIAGGIO DI TUHA LA LOMBARDIA 

OAIMCA 
c o IVI IVI E: R c IA L E: 

1-rAL.IAIMA 
B A N C A D I I N T E R E S S E N A Z I O N A L E 

Capitale sociale l. 20.000.000.000 Versato l . 11.225.000.000 Rherva di L. 4.900.000.000 

è 
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Il Rifugio sili Tronador 
è stato costruito da due fri alani 

L'alpinista goriziano Albi­
no Torre, durante una ' sua 
escursione sulla Cordigliera 
delle Ande argentine, ha sco­
perto l'anno scorso che il r i ­
fugio Tronadòr a m. 2270, è 
stato costruito da due . fra­
telli friulani, nel 1938. . 

Lo stesso Tprre, che da ol­
tre 30 anni risiede a Buenos 
Aires, racconta li suo emo­
zionante Incontro coi Toson, 
costruttori dell'opera ' e da 
molti anni residenti a San 
Carlos • de Bariloche. 

« Giungiamo io ed un mio 
compagno a San Carlos de 
Bariloche, in un pomeriggio 
domenicale, dopo 46 ore di 
snervante viaggio. Dopo al­
cuni giórni — durante 1 qua­
li ci diamo da fare per sgran­
chire un po' le membra in 
brevi ascensioni ai monti.vi­
cini.—..raggiungiamo. Pam­
pa Linda, che-potrebbe con­
siderarsi cóme campo basé 
per- l'ascesa al « Cerro Tro­
nadòr », una delle più alte 
montagne della.Patagonia. E' 
una minuscola località dello 
immenso Parco Nazionale 
Nahuel Huapì, prossima ai' 
la frontiera col Cile: un po­
sto di gendarmeria, una osto, 
ria — tipica costruzione in 
legno della regione — ed 
alcune casucce di « arrieros > 
(conduttori di - mandrie di 
bestiame). Dalle ampie ve­
trate della bella osteria è da­
to contemplare in tutta la 
sua manificenza il versante 
argentino della gran monta­
gna, .coperta da nevi. eterne. 

Zaino in sballa, ci accin­
giamo a raggiungere il rifu­
gio andino, ai 2270 metri del­
l'immane massiccio. Ci tro­
viamo prossimi ai « venti-
squeros», ghiacciai strapiom­
banti capricciosamente dalle 
sommità delle caratteristiche 
tre cime -^ » Pico Argenti­
no », « Pico Internacional » e 
« Pico Chlleno > — che oltre­
passano i 3500 metri. 

— E p p u r e , m i sembra" che 
sìa u n cognome fr iulano — 
insisto, r ivol to al mio c o m ­
pagno di ven tura , conc luden­
do così una conversazione 
iniz ia ta qualche m o m e n t o 
pr ima, 

— No, sono di qui — mi 
risponde.-

Non riusciamo a metterci 
d'accordo e lasciamo aperta 
la porta ad una scommessa. 
Lassù,'Incisa',sulla soglia del 
rifugio, al qùale'giungeremo 
sfiniti dopo nove ore di du­
ra marcia, ci sarà dato leg­
gere quésta iscrizione': 

"Construyeron los Herma-
nos Toson - 1938 ». — 

Dopo aver scorrazzato sul­
la neve durante la giornata 
seguente, legati da 'Una cor­
da che ci avrebbe eventual­
mente evitato di essere in­
ghiottiti dalle temibili « grie-
tas »'-'(crepature), prodotte 
dal continuo spostamento 
delle nevi, l'amico Mario 
Voncina, goriziano, ed io, 
scendiamo a Bariloche, non 
senza aver pernottato, anco­
ra una volta, in quel lonta­
no, rifugio andino. 

. Ci separeremo d u r a n t e 
mezz'ora con un pretesto 
qualunque. Domando dei fra 
telli • Toson, cònosciutissinii a 
Bariloche, e dopo cinque mi­
nuti busso ad una porta del 
la via - « Recònquista », sullo 
sfóndo della quale si' delinea 
no le.belle strutture di legno 
e pietra verde del « Centro 
Civico » che • domina il set 
tore sud del maestoso lago 
Nahuel Huapi. 

^—Avanti! 
• — Scusi, parlo 'con il si­
gnor,Toson? 

L'Interpellato, col viso in­
saponato in procinto di sbar­
barsi, risponde affermativa­
mente, si scusa e chiede mez­
z'ora - d i -tempo durante il 
quale dovrebbe rincasare il 
fratello maggiore per la ce­
na. Un giretto, alcune foto­
grafie, ujia delle quali pros­
sima alla porta di casa dei 

fratelli Toson. La porta si 
apre in quello stesso istan' 
te e.... 

— Tanto piacere — dico, 
e mf p resen to . 

— Ma come!... Un friulano 
dal cognome spagnolo? 

Manifesto il desiderio di 
conoscere qualche particolare 
sulla costruzione del rifugio 
del «Tronadòr». (Le fre­
quenti precipitazioni dî  ci­
clopiche masse di neve' o 
ghiaccio producono sordi-boa. 
ti che hanno dato origine a 
questo nome). 

— Sì, ci siamo messi nel 
ballo inconsciamente — co­
mincia il mio interlocutore 
guardando fisso nel ' vuoto, 
come se volesse ribadire con 
q u e s t a attitudine qualche 
lontana- odissea — ignari 
dèlie' 'difficolta che, .si. ^arelj,-
bero pi-es'éptatè. ' .'^ ,- !., 

Giovanni' e Vittorio Tosoiì 
sono due bravi lavoratori 
edili italiani. Stabilitisi da 
quasi trent'anni a San Car­
los de Bariloche, alle dipen­
denze di una impresa edili­
zia, si resero ben presto in­
dipendenti, acquistandosi la 

stima della, città, allora in 
costruzione. ' 

« Quando siamo giunti non 
c'erano p iù .d i cinque o sei' 
case in muratura » mi dirà 
uno di essi durante la nar­
razione. 

Il Club Andino Bariloche 
progettava la • costruzione di 
un rifugio sulle desolate pen­
dici del e Tronadòr ». ' Cose 
da pazzii Erano grandi le di­
stanze e tremende le diffi­
coltà. 

Un caso profondamente 
patetico induce i due nostri 
connazionali a prendere una 
risoluzione: erano scomparsi 
in quell'epoca, e per sem­
pre, due nostri compatrioti 
membri di una spedizione al 
« Pico Internacional », im­
presa, incredibile, - senza- la 
'garanzia di., un „rifugio, ' che 
solo -éra;-.co'stituito'> precaria­
mente dàl_ < Dinosauro », una 
conformazione rocciosa prov-' 
vista di una insignificante 
concavità naturale a un paio 
di centinaia di metri dall'at­
tuale rifugio. 

La coincidenza colla nazio­
nalità degli scomparsi deci-

Successo della Rassegna 
galloratese di fotoalpina 
Dal 18 febbraio al 2 marzo 

corr. si è svolta a Gallarate, 
organizzata dalla locale Sezio­
ne del C.A.I., la 2» Rassegna 
della Fotografia di Montagna, 
che ha visto la partecipazione 
di 24 concorrenti per un totale 
di 72 opere ammesse. , 

Un referendum indetto fra 
11 folto pubblico di visitatori 
ha designato le tre migliori 
fotografie, che sono risultate 
nell'ordine: 

1') «Sulla Cresta» di Gian 
Salvi di Bergamo. 

2») «Dom-hutte» (Valle di 
Zermatt) di Dario Zani di Do­
modossola. 

3») «Il Cervino dalla vetta 
del Rot-horn di Zinal » del gal-
laratesej Renato Speroni. 

Durante tutto il periodo di 
apertura della mostra, si sono 
svolte manifestazioni alpinisti 
che con serate di proiezioni, 
durante le quali sono interve­
nuti Walter, Bonatti peK; Illu­
strare la conquista del Gasher-
brum l'V" ed il tentativo al Cer­
ro Torre, proiettando l'omoni­
mo film, e l'Accademico 'del 
C.A.I. 'Varese Mario Bisaccia 
per illustrare alcune àrdile 
ascensioni compiute nel grup­
po del Monte Rosa, Val Br'ega-
glia. Dolomiti di Branta ed am-
pezzane, oltre a un numeroso 
gruppo di soci locali con In­
teressanti diapositive a colori 
realizzate nelle frequenti gite 
alpinistiche organizzate dalla 
Sezione gallaratese. 

senso d'arte e preferibilmente 
Inedite. . i 

Le opere potranno essere pre­
sentate sia dagli affiliati alla 
F.I.S.I. che dal soci dei gruppi 
fotografici facenti parte della 
F.I.A.P., sia professionisti, che 
dilettanti. Foto non montate su 
supporti di alcun genere; di­
mensioni non inferiori a cm. 18 
e non superiori ai cm. 40 per 
Iato. 

La quota di partecipazione è 
di L. 600, Le fotografie giudi-» 
cate meritevoli verranno pub­
blicate dalla suddetta Rivista e 
su -«Fotografia» nel corso del 
corrente anno. 

Opere e corrispondenza rife-
rentisi alla Mostra devono es­
sere indirizzate presso il Comi; 
tato F.I.S.I. Alpi centrali, via 
S. Radegonda 10, Milano, Ter­
mine di accettazione 11 23 corr. 
La Mostra verrà allestita nella 
sede del Circolo Italia, corso 
Buones Aires 35, Milano e 
inaugurata il 2 aprile p.v. Ri­
marrà aperta fino alla sera de] 
9 aprile. 

de 1 fratelli Toson all'ardua 
impresa. Ma l'avrebbero po­
tuto fare? Uragani di vento 
bianco schiantano per ben 
quattro volte l'improvvisata 
tenda da montagna, con ve­
locità Supersoniche verso il 
i Dinosauro > ; salvano dal di­
sastro solo qualche scatola 
di conserva e la caffettiera 
per l'acqua del mate. C'è 
mancanza di alimenti ma < la 
damigiana del vino è sempre 
al sicuro ».. Cementò, pesos 
7,90 il sacco abbasso, 50 pe 
SOS ai piedi del costruendo 
rifugio; la cosa avrebbe sbi­
lanciato il preventivo fatto. 

L'uragano distrugge poi ri­
petutamente parte del lavo­
ro che si dovrà poi rifare. La 
« Comisiòn Internacional de 
Llmi tes i .non aveva aneor'a 
defihitO'-: ;il "confine', fra" ' Cile 
ed .Argentina, per- :la qual 
cosa -risultava allora -Incerto 
anche se la costruzione del 
rifugio'fosse in terra argen­
tina ó.cilena, trattandosi di 
località oltre 41 boscoso «Pa­
so de los Vuriloches » che era 
l'unica possibilità d'accesso 
al, < Cerro Tronadòr ». (Il no­
me ideila città di Bariloche, 
o . San Carlos de Bariloche, 
ha origine dal nome degli 
indii «-vUriJocheS », primiti­
vi abitanti ^della zona); 

Ci son V làomenti,' raccon­
tano i, Tos^n, in cui «biso­
gna camminar unicamente... 
con la testa, riuscendo i pie­
di un volgare strumento di 
appoggio della stessa »< Non 
manca,anche l'acre burla de­
gli" invidiosi.... ; L'umile co­
struzione che avrebbe' potu­
to essere eretta in una setti­
mana richiede però un anno 
di tormentata attività saltua.» 
ria, per cui- i fratelli Toson 
meritano vivamente un po­
sto preminente nella storia 
dell'andinismo. 

-7- Ma scusate -— doman­
do-— di dove siete? 

— Di-Enemònzo della Car-
nia '— è la; risposta. 

Un bicchiere di buon vino 
della valle idei Rio Negro, 
mette 11 punto finale alla 
cordiale r i u n i o n e . Avevo 
vinto-la scommessa ed ero 
orgoglioso che fossero stati 
i nostri friulani a costruire 
anche quel lontano rifugio a 
2270 metri.^sulla catena mon­
tagnosa più importante del­
l'America del Sud ». 

A. T. 
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Wedein a Bologna 
A r c u o de t to all'amico Be-

pi : «Domen ica andiamo a 
sciare ». Eravamo' a metà no­
vembre e lui, con la pipa che 
si rìmenava tra % denti, par­
lava di caccia al capriolo. 

Dopo un po', colpito da 
quel « sciare », si scuote e mi 
fa: « Dove? ». 

« A Bologna ». 
«A Bologna? — ripetè meo 

canicamente, gli occhi smar 

per un rosso dei suoi vigneti 
ed un tè ristoratore. 

« Cosa Tic pensi? » "" chiedo 
al Bepi. La sua barba di a p -
passtònoto e prói;etto sciato­
re, si illumina tutta. « Come • 
t i r a r e al capriolo » m i dice. 

Note, Ho r i levato che le 
spazzole h a n n o subito pochis ­
s ima usura , benché sot topo-

rHrZZT'':,Z'\T^Zvr'~\^^^ » quattro mesi di intenso 

Capisci -^^„°09^'if^;„.^/™jcontinuo passaggio sono fa-
cilmente sostituibili a stri­
sce, essendo semplicemente 
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D o v é s i svolgerà il p ross imo Ra l lye in ternaz ionale del C.A.F. : il Col 
d ' A r a g o n e il P ie do Gambales . (cliché di H . Es t abes ) 

Mostra fotografica 

nazionale 

di sci agonistico 

e sport invernali 
La rivista del Comitato Alpi 

Centrali della F,I.S,I «Lo sci 
nelle Alpi eentrali »- di Milano 
ha organizzato la l,à Mostra na­
zionale di fotografia di sci ago­
nistico e di sport invernali. 

Ogni autore potrà presentare 
da 1 a 6 fotografie in bianco­
nero eseguite con qualsiasi prò 
cedimento, pui'chè realizzate 
con buona tecnica e spiccato 

l a "Haute route" attéffle p alpinisti sciatori 
Il caloroso invito delVavv. Camillo Berti, che ha parlato a Padova dell'af­
fascinante bellezza di questa cavalcata sui ghiacciai delle Pennine 

II Premio Vallèe Biaoclie 
Coniinuazione dalla pag/ , 1 

ha fornito Ip spunto al Conte 
Lora Totino (a cui compete­
va d'ufHcio la presidenza del­
la Giuria) per annunciare 
che il Prèmio letterario del­
la, 'Vallèe Bianche sarà di 
nuovo in competizione " nel 
1960. 

Il responso della Giuria, 
letto dal collega René MosSu, 
presidente della Stampa Este­
ra in Svizzera, ha consacrato 
il successo di 6 concorrenti' 
sui 22 che avevano preso par­
te a questa competizione let­
teraria: 

300 mila franchi sono stati 
assegnati a Philippe Gaussot 
di Chamonix-'per una novella 
« La Madonna delle alte vet­
te » apparsa nel , Dauphiné 
libere di Grenoble; 250 mila 
ad Armando Biancardi di To­
rino, per la novella < Solo un 
miracolo » pubblicata dalla 
rivista piemontese Selva; 200 
mila a Georges Yovanovitch 
<U Parigi per, due, articoli 
Pubblicati rispettivamente dal 
Parisìen lìbere e dalla rivista 
L'ftctioh automobile et totiri-
stique; 150 mila ad André 
^odari di Ginevra per un ar­
tìcolo apparso sul Journal de 
Genève; infine due premi di 
50 niila franchi a Fulvio 
Complotti d i .'Varese e Alì^ert 

'•Allèàie/<Ìi"Stdcb'àrda'p*érde-' 
gli articoli pubblipa.ti rispet­
tivamente dal Corriere del­
la Sera e dalle Stuttgarter 
Nachrichten. 

Degli scritti premiati cite­
remo in particolare quello di 
Biancardi, . che per le sue 
eminenti qualità letterarie è 
stato riprodotto in francese e 
intedesco sulle due, edizioni 
della nota pubblicazione di 
Losanna Alpe Neige Roc e 
Berg Schnee Fels. Biancardi, 
che è,'un puro della monta­
gna,' descrive nella sua no­
vella il dramma di un giova­
ne Scalatore che vede stron­
cata in modo prematuro la 
sua carriera alpinistica da 
una caduta, che ne fa un.in­
valido, Vent'anni dopo 'la 
sciagura, ridotto a una larva 
umana, sulla soglia della fine, 
il misero ha l'insperata con­
solazione, grazie alla funivia 
della 'Vallèe Bianche, di r i ­
vivere un'ora di sogno, forse 
l'ultima della sua esistenza, 
in mezzo alle montagne'che 
non ha mai cessato di amare. 
Una delle giustificazioni, se 
fosse necessario trovarne al­
tre, dell'utilità di quest'ope­
ra. Ed è bene che sia un poe­
ta a ricordare come la mon 
tagna non sia stata creata 
soltanto per il godimento 
esclusivo di un piccolo grup 
PO di privilegiati. 

Centocinquanta chilometri, 
diecimila metri di dislivello in 
una settimana, in sei per 
ghiacciai spesso sopra i 3 mi­
la: questa in sintesi la «Hau­
te Route. Courmayeur-Cha-
monix-Zermatt-Breuil di cui 
ha parlato sere fa alla « Car­
men» di Padova, l'avv. Ca­
millo Berti del C.A.I. ; Vene­
zia., •'••••"••'•••;•• ' -.ŝ "- i 

• Super f luo d i re chi è C a m i l ­
lo Berti; tutti sanno che è fi­
glio di Antonio Berti, il mae­
stro insuperabile, che è di­
rettore delle «Alpi Venete», 
che continua l'opera del papà 
nella compilazione della fa­
mosa guida delle « Dolomiti 
Orientali »,, ma pochi' sanno 
che egli è anche Un facile 
conversatore. • ' 

Lo aveva presentato; all'u­
ditorio, fra il quale c'erano 
parecchi consiglieri sezionali 
e note figure di alpinisti e 
sciatori, il presidente del CAI 
padovano ing. Luigi Puglisi 
il quale lo ha ringraziato per 
aver accolto l'invito di veni­
re a Padova. 

Camillo Berti ha parlato 
della Haute Route,.la grande 
cavalcata sui, ghiacciai ^al co­
spetto dei 'maggiori colòssi 
dell^Pehnine; ne ha ricordato 
il ttesoino "«^aHbellezza, «slf m * 
anche e sopi'attuttb per rivol­
gere un invito ai giovani: ad 
essi, in particolare, ha racco­
mandato questa «Alta Via 
dell'Alpe » che Si svolge in 
primavera e che costituisce 
quindi un ideale trait-d'uriion 
fra la stagione invernale e 
quella alpinistica estiva. -

Non occórre essere grandi 
sciatori per andare a questa 
«settimana» sci-alpinistica 1-
deata, organizzata e diretta 
da Toni Gobbi, la famosa gui­
da del Bianco, bassanese, lau­
reato a Padova, compagno di 
scuola dello stesso Berti: oc­
corrono tre cose principal­
mente: disciplina ferrea agli 
ordini del « capo » che è, na­
turalmente Toni Gobbi; di­
menticare la propria perso­
nalità alpinistica pei* obbedi­
re ciecamente , allo stesso 
« capo » ed equipaggiamento 
razionale. Gobbi su queste 
tre cose non deroga e, dice 
Berti, è di una tale pignole­
ria e cosi esigente e, anche, 
intelligente che si spiega co­
me sia stata tanto apprezza­
ta la sua opera alla snedizio-
ne del Gasherbrum IV. 

Va da sé, che bisogna sa-
pqr sciare, senza essere,-'pe-
rò, cannoni; saper in special 
imodo cavarsela con tante 

qualità di neVe e, cosa im­
portante,, aver un adeguato 
allenamento. Niente di ecce­
zionale, insomma, viene r i ­
chiesto all'alpinista sciatore 
per partecipare. alla « Haute 
Route», che riserva a chi la 
fa ricordi indimenticabili, er 
mozioni e sensazioni straordi-^ 
narie, -

Questo ha detto Camillo 
Berti illustrando Un'ottanti­
na di diapositive da lui scat­
tate l'anno scorso allorché la 
ispezione di Toni Gobbi al 
suo sacco non portò, come lo 
stesso Berti temeva, all'aboli­
zione delle macchine da pre­
sa e fotografica; per via del 
peso, naturalmente. 

Belle diapositive di alto in­
teresse, queste mostrate da 
Berti, per quanto egli si fos­
se scusato come- a dire che 
ne sa fare di migliori: la « ca­
valcata » sui ghiacciai, infatti, 
afferma sempre Berti, è rego 
lata da Gobbi così cronome 
tricamente che non rimane 
nemmeno il tempo di prepa­
rare le macchine e scattare le 
foto; d'altra parte, però, è be­
ne che sia così perchè girare 
in sci, in maggio, nelle Alpi 
Occidentali', .noh._ è cosa da 
prendersi alla leggera. 

caso capitato a lui , 1 anno 
scorso. Èrano in Svlzzeira e 
stavano dirigendosi, dalla P i ­
gne d'Arolla al rifugio, des 
Vignettes (m, 3157); giornata 
splendida, faceva caldo con 
quel sole che bruciava. Gob­
bi d'un tratto vide sul Cer­
vino, in lontananza, una pic­
cola nube. 

Subito si oscura in viso e, 
siccome si doveva fare in quel 
momento, una traversata de­
licata, corre avanti in fretta e 

prepara tu t t a ì tma serie di 
gradini. Bisognava far presto 
a preparare la via perchè la 
comitiva era numerosa e non 
si doveva perdere tempo. La 
bufera non - poteva tardare, 
anche se gli sciatori appari­
vano un po' stettici su que­
sta possibilità,- con quel po' 
po' di giornata'sfolgorante di 
sole. \ t> 

Non età passata, infatti, 
mezz'ora che là comitiva era 
avvolta in una spaventosa 
tormenta" che non permette­
va di vedere a'pochi metri di 
distanza. Se non ci fosse sta­
to Gobbi, dice Berti, da li non 
saremmo Usciti. ^ 

Una volta, sulla stesso posi­
zione. Gobbi con altri amici, 
fu bloccato per ben due gior­
ni. Ma era Gobbi e lui sa ca­
varsela sempre. Fatto sta che 
per raggiungere il rifugio 
« Vignettea » invece di una 
mezzoretta com'era in pro­
gramma, ci si impiegò 4 ore; 
e quella tormenta durò anche 
per tutto il giorno seguente 
immobilizzando gli sciatori. 

L'uditorio ascoltava inte­
ressato, gli occhi fissi sulle 
grandi visioni del Bianco, del 
Grand Combin, del Cervino 
e del Rosa, fissate in una se­
rie di diapositive talvolta di 
Una rarità preziosa. 

Uscitt) il nuovo listino 
della Cineteca del C.A.L 

Conclusasi con un applau­
so la proiezione delle diaposi­
tive, è stata, poi, la volta di 
un documentario che ha per­
messo di seguire gli sciatori 
passo passo in tutte le tappe 
della settimana, dalla parten­
za da Courmayeur fino all'ar­
rivo al Breull. 

Alla fine della serata i d i ­
rigenti del CAI patavino si 
sono complimentati con l'avv. 
Camillo Berti, il quale si è 
augurato che la sua conversa­
zione e le fatiche fotografi­
che e cinematografiche possa­
no essere servite a convince­
re i giovani che lo sci alpini­
smo è affascinante e dà infi­
nite soddisfazioni e, in parti­
colare, le « settimane » di To­
ni Gobbi sono alla portata di 
ogni buon sciatore. 

f. m . 

•il i ^ . 

Disponibile il film "Italia K2" 16 mm. 

Occasionissima 
Causa malattia cedesi ge­

stione a vviatissima « C a s a 
Alpinisti Chivassesi» a GJiia-
pili di Sotto (Ceresole Reale), 
sede permanente dell'Accan­
tonamento' estivo della Se­
zione di ChiVasso del C.A.I. 
sulla nuova strada del Nivolè. 

Alio rendimento; capacità 
ricettiva posti 50; annèsso 
awiatissimo servizio di bar. 

Esigesi, buona competenza 
alberghiera; capitolato visi­
bile presso la Sezione di Chi-
vasso del C.A.I., alla quale 
vanno indirizzate le offerte. 

In questi giorni la Coni­
mi s s ion e Cinematografica 
centrale del CiA.I. ha, dira­
mato ' il nuovo .rlistino 1960 
delle- pellicole formato pa^so 
Yidotto 16 millimetri, che an­
nulla e sostituisce quello pre­
cedente e le comunicazioni 
separate. 

Esso contiene anche le con­
dizioni generali di noleggio, 
nonché un annuncio impor­
tante e cioè che da oggi è 
disponibile per tutte le Se­
zioni del C.A.I.-una copia in 
16 mm, del film • Italia K,2 », 
della durata di circa 2 ore, il 
cui noleggio costa 15 mila li­
re; è a colori, sonoro, opera­
tore Mario Fantin e regìa di 
Marcello Baldi.' Girato du 
rante la , gloriosa spedizione 
organizzata dal C.A.I. nel 
1954; conclusa con la conqui­
sta della secónda vetta più 
alta del mondo, é la rlduzio 
ne del film originale. 

Il listino comprende i film 
provvisti di « Visto censura •, 
che sono esattamente 40; se­
guono quelli non ancora 
provvisti di tale visto, in nu­
mero di 43, per cui il totale 

una femmina gloriosa: mi ha 
guardato con occhi dolci e 
languidi. Ammiccava, aveva 
fianchi sontuosi e le gambe 
snelle e n e r v o s e » . 

Qui si mette male — mi 
son detto — ora finalmente 
si sbottona e mi racconta 
qualche storia piccante. Ma­
gari me la fa conoscere. 

« E allora? ». 
« Allora ho avuto una ter­

ribile lòtta tra il desiderio e 
la legge: non ho sparato ». 

«,Ah — faccio io, afflo­
sciandomi — ancora coi ca­
prioli ce l'hai ». 

« Credi che « i sarà'neve? » 
mi chiede • 

« Dove? ». 
« Ma al Breuil; dove dia­

volo vuoi andare a sciare? ». 
« A Bologna » sparo duro . 
« A Bologna!? ». 
« S i , a Bologna ». 
Legati gli sci sulla macchi­

na prendiamo l'autostrada del 
sole. Ci sentiamo alquanto 
straniti. 

« Ma come la racconto agli 
amici? » p iagnucolava. 

t Come la storia della fem­
mina » rispondo. 

A Bologna, com'è noto, il 
Conte Pietro Aquaderni ha 
disteso su un ripido decUuto 
del la sua villa in collina, una 
rete sperimentale di spazzole 
dì plastica per sciarci sopra 
con l'attrezzatura normale. 
E' stata da lui ideata men­
tre metteva a punto il tram­
polino in plastica di Ponte-
dìlegno. 

« Perchè i saltatori sì ed ì 
discesisti no?' si era detto lui.: 

« Perchè non provare? » mi 
ero chiesto io. 

Eccoci ora da lui con gli 
sci a pied'arm, davanti al tap­
peto violaceo. Occheggiano, 
tra le sue maglie, l'erba e le 
foglie secche. E' lì come una 
sfinge; ci chiniamo preoccu 
patì a tastare le setole. Dio 
mio, come sono dure! rifletto. 

Sarà 20 metri per 4 e pre­
cipita sul vialetto; c'è una 
partenza più in alto su stri­
scia stretta che attraversa un 
sentiero a cunetta e gobba, 
piantonato da una enorme 
quercia. Ha l'aria molto so­
lida, la signora quercia, pen­
so. Sbircio la pipa del mio 
amico: traversa velocemente 
lo barba da destra a sini­
stra. Brutto segno, lo so. 

« Sarà meglio che andia 
mo a mangiare i tortellini e 
berci una bottiglia di lom-
brusco », faccio io per rom 
pere il silenzio panico, pre­
monitore di una dignitosa 
fuga. 

Il lambrusca ora ci fa usci­
re un po' di sole nel cervel­
lo e un cuor di leone. Af­
frontiamo eroicamente il via­
letto ed il piantone sotto l'oc­
chio grave del contado., Sia^ 
mo salvi e s tup i t i , abbiamo 
sfiorato la quercia senza fi­
nire malamente sul vialetto. 

Dopo i primi dieci minuti 
di « acclimatazione » ci ac­
corgiamo con lieta meraviglia 
che vi si possono imparare 
con efficacia i tre fondamen­
ti dello sci: presa di spigolo, 
spazzolamenfo e pressione dì 
talloni. 

La sensazione è quella di 
sciare su neve salina, prima­
verile, quindi dì scorrevolez­
za uniforme e antìspìgalante. 
L'op-traken su gobba, riu­
scito, ci entusiasma, ci scate­
na come ragazzi felici e con­
tinuiamo il € su e giù » ac­
caldati e contenti, finché il 
buio • e la gentile insistenza 
dell'ospite, ci tolgono di lì 

appoggiate su coltre erbosa 
e fissate al terreno con ca­
vicchi. Non risentono delle 
intemperie e bagnate hanno 
maggior' scorrevolezza. 

Possono avere utile impie­
go ove manchi neve a tratti 
su piste di, skilift e nei pas­
saggi obbligati e pelati delle 
piste. 

Come piste fini a se stesse, 
in località di soggiorno, co­
stituiscono un sano esercizio,* 
oltre che utile per l'appren--
dimento dello sd. 

Car lo Ajolfi 
(maestro di sci) 

Mìnime... 

ca C.A.I è di 83. Di ogni film 
è indicato il genere, la du­
rata, 11 prezzo di noleggio, gli 
autori e una breve descri­
zione, in modo che gli orga­
nizzatori d i serate cinemato-

( w v w v w M w w v w M M S grafiche possono formarsi 

un'idea esatta di quello che 
possono offrire. 

Il fascicolo è a ciclostile 
con copertina in cartoncino, 
E' stato distribuito a tutte le 
Sezioni del CA.I., ma si può 
avere separatamente indiriz­
zando la richiesta alla Com­
missione Cinecai, presso la 
Sede centrale C A I . , via Ugo 
Foscolo 3, Milano. 

Il Campionato milanese 
di fondo 

Il 6 corrente, sulle nevi di Bor­
mio, si è disputata la prova di 
fondo del Campionato milanese al 
sci, che ha dato 1 seguenti risul­
tati ; 

Seniore»! 1, Bolla Giancarlo 
(Fior di Roccia); 2, Onesti "Ca­
millo (Id.): 3. Ghlslanaonl Alfre­
do (S.C.A.) ; 4, Robecchi Sparta­
co (S.E.M.); 5. Zambaldo Mario 
(Est Milano); 6, Bolzoni Luciano 
(Fior di Roccia) ;-7, Cantoni Lu­
ciano (Idem); 8. Negri Piero 
(S,E.M,) ; 9. Ratti Livio (Id.) ; 10. 
Zambaldo Bruno (Est Milano) ; 11. 
Zambaldo Luigi (id,); 13, Marolll 
Aurelio (A.S. Valanga); 14, Trc-
vlsan Claudio (Zeta S.C); IS. Co­
simi Vito (A.S, Valanga), 

Jun lores i ' l , Gaetani Maurizio 
(S.E.M.) ; 2. Colombo Giuseppe 
(id.); 3. Zambaldo Armando (Est 

HPI ÌP npllif'nfp rfplln r inati»- 'Milano); 4. Gottardl Enrico (A.S. 
aeJie pell icole a e i i a U m e t e - valanga); 5. Blrollo Antonio (Est 

Milano); 6, De Filippi Alessio 
(A.S. Valanga); 7. De Filippi Li­
do- ( Id . ) ; ' 8 . Boslo Giorgio (S.C. 
Studentesco); 9. Gaiazzl Angelo 
(Fior di Roccia). 

Clasaiflche per soeleti - genio-
re» i 1. Fior di Roccia; 2, S.E.M. 
Milano: 3, Est Milano: 4. Zeta 
S,C. - Jui i lom: 1. A,S. Valanga. 

La spada dì Damocle 
' Come abbiamo detto, dal 1° gennaio scorso la tariffa 
per là spedizione in abbonamento postale dei quindi­
cinali ha subito un aumento che si aggira sulle L. 0,60 
la copia. Ma questa è un'inezia ii* confrónto'^a^Uanto, 
ci attende. '' > '- j" -' • ' 

Infatti, in conseguenza dell'agitazione dei-tipografi 
e degli aumenti da questi conseguiti nelle retribuzioni 
(per Milano l'aumento è nella misura del 12%), il 
nostro stabilimento tipografico, sulle fatture dal 1° 
gennaio in poi ha messo un timbro: « CON RISERVA 
DI CONGUAGLIO DATO GLI AUMENTI DAL 1° 
GENNAIO». 

A distanza di due mesi la riserva non è stata ancora 
sciolta e andiamo avanti con questa spada di Damocle 
che ci cascherà sulla testa da un momento all'altro. 
Molto probabilmente la maggiorazione delle tariffe di 
stampa si aggirerà sulla percentuale suddetta, ma non 
sappiamo ancora nulla di preciso. 

E certo tuttavia che la quota di abbonamento dovrà 
subire, nostro malgrado, un proporzionale aumento. 
Ragione per cui preghiamo ancora vivamente chi non 
ha ancora rinnovato la quota per il I960 di volerlo 

arrotondare a L. 1000 
prevedendo cosi quello che con tutta probabilità sarà 
il prezzo normale di abbonamento per il futuro. 

P e r ogni g ruppo di t r e nuovi a b b o n a m e n t i 
so r t egge remo u n a copia di un i n t e r e s san t e ro ­
m a n z o a m b i e n t a t o in m o n t a g n a , il cu i prezzo 
di coper t ina è di L . 850. 

In più per ogni gruppo di 20 nuovi abbonamenti 
e fra coloro che ce ne procurano sorteggeremo un 
paio di suole di sgomma per scarpe da montagna. 

Inviare vaglia postali o assegni bancari all'Ammini­
strazione de < Lo Scarpone », -via Plinio 70, Milano; 
oppure fare il versamento sul nostro c c p / 3-17979. 

Relatività 
M.algra.6.0 l'Imalaia e le altre 

catene montuose, se la tèrra 
fosse ridotta a un diametro di 
trenta centimetri, sarebbe più 
Uscio di una boccia... 

Trionfa a Coiilna 

«Sielle di mezzogiorno» 

Al Festival internazionale 
della cinematografia sportiva, 
svoltosi a Cortina d'Ampezzo 
dall'I al 6 corrente, il film a 
colori 'Stelle di mezzogiorno" 
di Ichac, che già aveva otte­
nuto il massimo premio al Fe­
stival di Trento, ha rinnovato 
il suo trionfale successo, dimo' 
strandosi il migliore in senso 
assoluto fra tutti quelli pre­
sentati. 

Fino all'ottobre scorso que­
sto lavoro aveva già registrato 
nel lontano Giappone ben 250 
mila spettatori: ora verrà mes­
so in circolazione nelle normali 
sale di prolezione francesi. 
Speriamo che altrettanto av-^ 
venga per l'Italia, ma dubitia­
mo che i nostri distributori ve­
dano in esso un " affare *. E 
secondo il nostro modesto pa­
rere, non avrebbero tutti i 
torti, perchè i gusti del pub­
blico sono altrimenti^ orientati, 
forse anche perchè non ha di­
menticato le " scottature « di 
pseudo film alpinistici a sog­
getto dimostratisi altrettanti... 
bidoni. 

Mo * Siene a mezzogiorno » 
è un film che merita di essere 
veduto da tutti, per il valore, 
tecnico, l'intelligenza e il sen­
so artistico cui è 'ispirato. Ci 
auguriamo pertanto che (gual­
che avveduto distributore af­
fronti il rischio, se di rischio si 
può parlare quando si è di 
fronte a un capolavoro. 

Travolto 
da una valanga 

sulle pendici 
del Monte Re 

Il 27 febbraio scorso tre ra­
gazzi di Cave del Predil (Udi­
ne) avevano intrapreso di buon 
mattino la salita del Monte 
Re, a circa un chilometro dai 
Casali Sebastiani, La neve 
sciroccosa rendeva difficile il 
passo e qualche leggera slavt-
na premonitrice si era stacca­
ta quando i t re imboccavano 
un canalone (di solito battuto 
dalle valanghe)-— proprio nel 
momento in cui si verificava 
11 franamento di una massa 
nevosa. 

I fratelli Giuseppe e Gasto­
ne Piccoli venivano travolti 
dalla neve/ mentre il terzo di 
14_ anni, Capovilla, era sca­
gliato lontano. Dopo una bre-' 
ve corsa, la frana si arrestava 
sull'orlo di un ciglione; 1 dUH 
ragazzi etano prigionieri della 
massa nevosa e non riuscivano 
a liberarsi. Il Capovilla allora 
scendeva a chieder soccorso, 
pur essendo ferito o dolorante. 
I primi accorsi riuscivano a 
t rarre fuori il piccolo Gastone 
(11 anni), ma quando raggiun­
gevano il fratello Giuseppe fli 
13 anni,, prigioniero al centro 
della valanga,- si trovavano &i 
fronte a un cadavere: la salirta 
è stata recata a spalle dal mi­
natori fino a Cave del Predil. 

A Rovereto il Festival 
d,ella Canzone alpina 

Quest'anno Rovereto sarà sè­
de delia serata finale del Fe­
stival nazionale della canzone 
alpina, organizzato daU'ENAÙ 
provinciale dt Trento. 

La manifestazione $ì svolge­
rà la sera del 21 agosto p.v. al 
Teatro R. Zandonai, con la par-
tecipazione dell'orchestra De 
Martino, il complesso che ha 
partecipato al Festival di San-
remo. 

Diffondete 

IO SCARPONE 
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Ò.I. SEZIOniE DI MILil 
e sue Sottofi^ezioni 

Elezioni cariche sociali J9( j0 
Il Comitato elettorale conferma che le 

elezioni per il parziale rinnovo delle ca­
riche sociali 1960 si svolgeranno in Sede 
nei giorni di 

MERCOLEDÌ' 23, GIOVEDÌ' 24 
e VENERDÌ' 25 MARZO 

dalle 18 alle 19 e dalle 21 alle 22.30 

Debbono essere eletti: 
1 Presidente 
6 Consiglieri 
3 Revisori dei Conti 

22 Delegati alla Sede Centrale 
Si ricorda che-'Ogni Socio ha dii-itto 

di usufruire di una,sola delega. 

Sci Club Milano 
Convocazione assemblea 

Mercoledì 23 corrente , alle 
ore 21.15, in sede, si svolgerà 
l 'assemblea annua le dello Sci 
Club Milano col seguente or­
d ine del g iorno: 

1) Nomina del p res idente 
del l ' assemblea . 

2) Comunicazioni de l p r e ­
s idente del lo Sci Club Milano. 
. 3) Corso sci 1960-61. 

4) Approvaz ione bilanci. 
5) Nomina del Consiglio 

dire t t ivo. 
6) Var ie . 

I l P res iden te 
Gen . Giuseppe Biffi 

lezza-Stazlone con la lerrovla del 
Bernina alle ore 7,30; arrivo alle 
9,42. Giornata a disposizione e co­
lazione libera. Par tenza da Dia-
volezza-StaZlone ore 17,37, arr ivo 
a Tirano ore 19,35; partenza In 
pullman per Milano alle ore 20, 
arrivandovi alle 23,15. 

Quota L. 5900 (viaggio ili pull-
mann e treno, mezza giornata di 
pensione a Tirano, tasse e mance) . 

3. Archlnti Aldo 1.27.1^. 4. Bolla 
Vico; 4. Muller Fr l tz ; 6. Ghedlnl 
Lil lo; 7. Spinola Giuseppe; 8. 
Bambusl Carlo; 9. Re Fraschlni 
Alfredo; 10., Tornasi E rmes ; 11. 
Bovoiato Luciano; 12. Bonaluml 
Adamo; 13. Sommariva Rober to ; 
14. iVIazzoleni Bruno. 

Femmini le Seniores: 1. Bolla par'àzìòne,"iià"'part"e "dèli"appo'sìta 
JfiÀ^ ì ' ^ ('campionessa sociale; Commissione; lo studio del pro-
1960); 2. Donzel l Elisabetta 1.35: grammi che verranno Inviati a rl-

Presldente rag . Rostl e del Consi­
glio tu t to^ possiamo finalmente 
annunciare • al nostri soci che coi 
primi di aprile, In corso V. Ema­
nuele, un elegante salone li at­
tende. 

ACCANTONAMENTO ESTIVO. 
— L'avvenuta sistemazione in una 
Sede accogliente, dà modo al Con­
siglio di a t tua re per il e. a. l'Ac­
can tonamento , ' da tempo > sospeso. 
Nella conca di Alagna,- In Val Se­
sia, al piedi del M. Rosa 11 nostro 
Accantonamento aprirà 1 bat tenti 
col pr imi di luglio. I prezzi che 
prat icheremo, in rapporto alla lo­
calità di prim'ordlne, saranno con-
venientissimi. 

Pensiamo aver fatto cosa gradi-
taf l'aver: anticipato. la- notizia, 
mentre è ' àncora in còrso di pre-

Sezione ,U. G. E.-T^ 
Galleria Subalpina 30 - Torino • Tel. 44.611 

ASSEMBLEA GENERALE 
DEI SOCI 

Si è tenuta nella sede della 

24 marzo - Proiezioni 

3. Ravasi Angela 1.35.2; 4. Bolla 
Babà ; 5. Manfredi Adriana. 

Anziani : 1. Temasi Ermes 1.34.1. 
2. Bovoiato Luciano 1.44.3; 3. Bo­
naluml Adamo 1.54.2; 4. Mazzole-
nl Bruno. 

L a premiazione con relat iva di­
stribuzione delle t re coppe avrà 
luogo in Sede nella serata di gio­
vedì 24 marzo. 

PRANZO SOCIALE. — Con la 
partecipazione di buon numero di 
soci e simpatizzanti il 27 febbraio 
alla Taverna del Grillo si è tenuta 
la s impatica manifestazione. Han-
n0.;invlat<)-telegrammi di adesione' 
l 'avv, Briisoni,. Consigliere provin­
ciale, ed il cOmm. Vaccari, sinda­
co della città e nostri soci. 

SEDE. — Per volontà del nostro 

chiesta. 
TESSERAMENTO. — Una noti­

zia buona. Il versamento della quo­
ta a mezzo c /c postale si è dimo­
strato di somma utilità. Un buon 
numero di Soci ha già rinnovato, 
ed anche se ne mancano ancora, 
questo non ci può preoccupare 
tanto. 

COMMISSIONE PROPAGANDA. 
— Pres ieduta dal , Segretario rag . 
Brusonl, ha tenuto la sua prima 
seduta che così si concreta; ; 

Git« sociali: a St. Moritz il 3 
aprile. Quota L. 1000. Partenza da 
Lodi ore 4. Termine delle Iscrizio­
ni, 10 giorni prima della gi ta; a 
Cervinia il 24 aprile; Quota Lire 
1100. Le gite si svolgeranno qual­
siasi sia li numero del partecipan­
ti. Iscrizioni presso la Segreteria 
del C.A.L 

'Sabato 26 mar^o. Serata cine-, 
matograf Ica con Ĵ « La / traversata• 
del l 'Antart ide ». Ingrèsso gratui to. 

•ASSEMBLEA ORDINARIA. — Il 
9 apr i le p . V.? tut t i 1 Soci In re­
gola vi possono partecipare. 

E' s tata programmata per la se­
ra del 24 marzo una serie di In­
teressanti documentari alpinistici 

<!«,;„„„ lo .™o ^„i 1 „ e sci-alplnlstlci, che si t e r ranno in 
Sez ione l a s e ra d e l 3 c o r r . . u., : ̂ ede alle ore 21,15 sotto l 'egida 
p r e s e n t e u n d i s c r e to n u m e r o d i ; del Gruppo Cinematografico, a cu-
soci; il l im i t a to n u m e r o dei ra del socio Andreotti, 

Traversata Sesfrière-Sportinia 
Il 27 cor ren te è in p r o g r a m ­

ma la gita a Sestr iere con t ra ­
versa ta a Sport inia . 

Pa r t enza in pu l lman da 
piazzale Lore to (di i r o n t e al 
negozio Mot ta ) ore 4.4D, da 
Por t a R o m a n a ore 4.50, da 
piazzale Baracca (Mot ta) ore 
5, da piazzale Fi renze ore 
5.10; a r r ivo a Ses t r iere alle 
ore 10 circa; par tenza da Se ­
s t r iere o r e 17.30, da Ulzio ore 
18.30; a r r ivo a Milano ore 23 
circa. 

Quote : Soci C.A.I. L. 1300, 
non soci L. 1400. 

Tempo pe rme t t endo , ve r r à 
effet tuata ì a t r aversa ta Se-
s t r iè re-Spor t in ia . 

Dire t tor i di gita De Tisi e 
Lanza. 

A la Thuilc 
Per il 2-4 apri le è in calen­

dario l a t i t a a LA T H U I L E 
(m. 1441) con salita al Monte 
Miravidi (m. 3066), ore 4 
circa. 

Vedere p rog ramma-o ra r io 
in sede, sul l 'Albo sociale. 

Milano sci 
E' s e m p r e in vendi ta presso 

la Segre te r i a l ' in teressante 
guida del le località sciistiche 
« Milano Sci 1960 »: prezzo di 
copert ina L. 600; per i Soci 
del C.A.I. L. 450. 

Sottosezione Comit 
GITA ALLA DIAVOLEZZA. — 

Viene organizzata per il 26-27 cor. 
rente col seguente programma-
orar io: sabato 26, partenza da via 
Caserotte ore 15,30, arrivo a Ti­
rano ore 19.30; cena e pernotta­
mento. Domenica 27, dopo la pri­
ma colazione, partenza per Diavo-

Sottosezione Pirelli 
GITA A MADESIMO. — E' in­

detta per il 27 corr. con partenza 
alle ore 6 dal Grattacielo Pirelli 
e arrivo alle 9,30 circa; partenza 
da Madeslmo alle 17,30 e arrivo 
a Milano ore 21. Quote: L. 800 
dipendenti e famigliari soci Sezio­
ne, L. 1.100 idem, non soci. Iscri­
zioni a par t i re dal 21 corr. presso 
1 recapiti del Centro Sportivo. 

A ST. MORITZ il 3 aprile. — 
Dato 1' eccezionale innevamento 
dell 'at tuale stagione, si è deciso 
di organizzare ancora una gita 
sciistica popolare a St. Moritz per 
il 3 aprile p. v. e godersi la bella 
discesa del Plz Nair . 

Par tenza ore 6 dal Grattacielo 
Birelii e arrivo alle 10,30 circa a 
S. Moritz; par tenza da S. Moritz 
alle 18 e arrivo a Milano circa 
alle 22,30. Quote «fa l l imentar i» : 
L. 500 dipendenti e familiari soci 
della Sezione, L. 800 Id. non soci. 
Iscrizioni a pa r t i r e dai 21 corren­
te; pel passaporto collettivo ver­
sare L. 300 e compilare il questio­
narlo entro il 26 corr . 

Sottosezione G.A.M. 
Prossime gite 

37 marzo - Diavolezza. — Par­
tenza da Piazzale Loreto ore 4.50; 
arrivo al la stazione funivia del 
Diavolezza ore 9.30. - Giornata a 
disposizione. 

Par tenza da Diavolezza ore 17.30 
da Morteratsch ore 18; arrivo a 
Milano ore 22.30. Quota : Soci GAM 
L. 1350; Soci CAI L. 1450; non 
soci L. 1600. Di re t t r i c i : Sandra 
Faa (46.39.21) e Luciana Scansani 
(49.14.94). 

3 Aprile . Sasso del Fer ro (me­
tri 1063). — Salita da Laveno con 
buona mula t t ie ra che in 2 ore 
porta alla Sella di Varare . Da 
questo passo, r inomato per II bel 
panorama sul lago, mezz'ora di 
sentiero sino alla vet ta . Discesa 
alla Sella di Vararo e colazione 
al sacco nel l 'a lberghet to In luogo 
0 sui r identi p ra t i del dintorni. 
In macchina s t rada per Vararo 
a l l ' en t ra ta di Cit t lgl lo. 

Par tenza In t reno da Milano 
Nord ore 6.53, ar r ivo a Laveno 
ore 8.13; salita In ore 2.30 circa 
alla vet ta del Sasso del Fer ro 
m. 1062'. Discesa per la colazione 
alia Sella di Vararo ; partenza da 
Laveno ore 18.10; ar r ivo a Milano 
ore 19.28. Quota: Soci GAM L. 750, 
CAI L. 800, non soci L. 850. Di­
ret tr ici : Adriana Bertoja (tei. 
46.34.46). Giuliana Soffientlnl (tei. 
36.79.77). Per t u t t e le gite Iscri­
zioni In sede, via C. G. Merio 3. 
tei. 799.178 ai mar t ed ì e giovedì 
sera. 

CAMPIONATI SOCIALI SLA­
LOM GIGANTE. — Si sono svolti 
a fine febbraio sulle nevi di Gres-
soney la Trini le nell ' incanto di 
una bellissima giornata. I .rlsul-
ta t i : Maschile Seniores : 1. Thorn 
Prilier Enrico 1.23"4 (campione 
sociale 1960); 2. Sana Tino 1.27; 

Sezione S. E. M. 
Via VgoFoscolo 3-MILANO-Tel. 899.191 

Sospesa la gita 
di S. Giuseppe 

La gita in programma per 
le feste di S. Giuseppe (19-20 
corrente) a Lo Thuile è stata 
sospesa in conseguenza di dif­
ficoltà logistiche sorte all'ul­
timo momento con gli alber­
gatori locali. 

ricevute anche dal tipi di solito 
più chiusi. . . 

Promessa da mantenere: ad Ala 
di S tura ri torneremo pres to! 

Campionati sociali 
e raduno Sci S.E.I^. 
Il 3 aprile p. v. a. Cervinia 

si disputeranno i nostri Cam­
pionati sociali di sci, ai quali 
potranno partecipare tutti in­
distintamente i soci, anche se 
non iscritti allo Sci S.E.M. e 
alla F.I.S.I. Per il relativo pro­
gramma-orario e regolamento 
vedere in sede sull'apposito 
albo. 

NOZZE. — Il 12 corrente, nella 
basìlica di S. Ambrogio, è stato 
celebrato II matrimonio di C^rlo 
Grosso con Carla Gentiiini, en­
trambi nostri attivi soci e ottimi 
alpinisti. Il viaggio di nozze aveva 
per meta Kltzbuehl, ove 1 neosposl 
avevano Intenzione di trattenersi 
una quindicina di giórni per de­
dicarsi alle scorribande sciistiche. 

Alla coppia 1 più sinceri auguri 
di felicità da parte del Consiglio 
e del numerosi loro amici. 

APERTURA RIFUGI 
stagione primaverile 
Anche quest'anno la Sezione di Milano, onde favorire 

lo scl-alpinismò, ha preso i necessari accordi con i Custodi 
per un 'apertura dei suoi Rifugi nel periodo dall 'I marzo ai 
primi di maggio. ,• . • t-

Siamo pertanto lieti di informarne gli sciatori alpinisti, 
invitandoli particolarmente a frequentare il Paradiso dello 
sci, come è notoriamente chiamata la zona Ortles-Ce-
vedale. 

ZONA OBTLES-CEVEDALE 
Rifugio Pizzinl 

Aper tura dal 6 .marzo .a l 2 maggio,..-. 
Accesso: da Bormió'^S: Caterina. Valfurva 
Custode: Filippo Compagnoni -4el, . ,4a Milano, P342 .-
95.513. ' . * . - . . 

Rifugio Branca 
Aper tura dal 6 marzo al 2 maggio 
Accesso: da Bormio-S. Caterina Valfurva 
Custode: Felice Alberti •- tei. da Milano 0342/95.501. 

Rifugio Casati 
Aper tura dall'I marzo al 2 maggio 
Accesso: dà Bormio-S. Caterina Valfurva 
Custode: Severino Compagnoni - telefono da Milano 
0342/95.507. 

Rifugio .Nino Corsi 
• Apertura dall'I marzo al 2 maggio 

Accesso: da Coldrano-Val Martello 
Custode: Carlo Hafele - tei. 92 Solda. 

Rifugio Città di Milano 
Apertura dal 6 marzo al 2 maggio 
Accesso: da Solda 
Custode: Ermanno Pertolli - tei; 92 di Solda. 

Rifugio Serrlstorl 
Apertura dal 6 marzo al 2 maggio 
Accesso: da Solda 
Custode: Ottone Rainstadler - Solda. 

ZONA GHIGNE 

Rifugio Luigi Brioschl 
Aperto tutto l'anno 
Accesso:, da Pasturo e dal Colle di Balisio 
Custode: Luigi Tolomei - Pasturo. 

ZONA BERNINA . 
Rifugio F.Ul Zoja 

Aper tura a richiesta sabato e domenica dal 6 marzo 
al 2 maggio , ' , ^ x 
Accesso: da Lanzada-Campo Franscia (strada aperta) 
Custode: Peppino Mitta - Sondrio, via De Simoni, 
n. 27-B. 

Rifugio Roberto Bignaml 
Aper tura a richiesta sabato e domenica dal 6 marzo 

. al 2 maggio , • , 
Accesso:* dà Lanzada-Campo Franscia (strada aperta) 
Custode: Isacco Dall'Avo - Torre S. Maria. 

Ottima occasione 
per andare a Lourdes 
Per il Rallye internazionale 

del C.A.F., che si svolgerà sui 
Pirenei dal f« al 3 aprile p. v. 
e al . quale parteciperanno i 
nostri atleti, abbiamo organiz­
zato un pullman fino a Lourdes, 
per il quale si accettano anche 
iscrizioni di soci e simpatizzan­
ti, limitatamente al percorso 
da Milano a Lourdes e ritorno 
La quota sarà'' inodicissima; 
quindi è un'ottima occasione 
per chi voglia visitare la cele­
bre località e ì dintorni. 

Per informazioni sulla data 
di partenza e il costo e per le 
pronatazioni, rivolgersi in sede 
nelle sere di riunione, oppure 
telefonare ad Aldo Antonioli 
(38.23.36) nelle ore serali. 

Affermazioni dei nostri atìcti 
Nella prova di fondo dei 

campionati milanesi, disputati a 
Bormio il 6 corrente, i nostri 
atleti si sono così classificati: 

Seniores: 4. Spartaco Robec-
chi, 8. Piero Negri e 9. Livio 
Ratti. Nella classifica a squadre 
lo Sci SEM è al secondo posto. 

Juriiores: 1. Maurizio Gaeta-
ni, 2. Giuseppe Colombo. 

Questi ottimi risultati hanno 
consentito allo Sci SEM di por­
tarsi al quarto posto nel fondo 
e al terzo nella combinata del 
campionato provinciale di so­
cietà. 

Congratulazioni e ad majora. 

Una ^ita indovinatissima 
F r a le manifestazioni più In­

dovinate della stagione, che ha 
lasciato entusiasti i par tecipant i , 
è da annoverarsi la gita di Car-
nevale, svoltasi nel poco conosciu­
to centro, di Ala di Stura . Entu­
siasti ' anzitut to per la eccezionale 
modici tà dei prezzi In confronto 
al t ra t t amento goduto, poi per il 
divert imento e per l 'organizzazio­
ne, infine per un cenone veramen­
te pantagruelico. . . 

Ben 61 soci di en t rambi 1 sessi 
hanno r iempito coifie un uovo il 
pu l lman ingaggiato; non vi en­
t rava ^ p iù nemmeno ' il classico 
spillo!!. Viaggio più , breve del 
p r e v i s t o , ' t a n t o da giùngere . ad 
Ala' con un 'ora e. mezzo di ant i ­
cipo sul l 'orario, favoriti, . da , un 
tèmpo 'meraviglioso. ' '•' • - > • 

Alla sera, du ran t e e dopo 11 
pranzo, gran ballo al suono di 
un 'orches t r ina di qua t t ro elementi 
e distribuzione di abbondant i co . 
t l l lons per tu t t i , con un vero sciu­
pio di coriandoli. Musica e can­
zoni modernissime, eseguite da 
una cantante eccezionale, dalia 
voce tanto carina da incantare gli 
ascoltatori , prodighi di applausi . 
Le danze sono proseguito lino alle 
ore piccole. 

Il matt ino dopo, spiacevole 
Gimbiamento di scena: Il bel tem­
po aveva fatto posto ad un 'abbon­
dan te nevicata che continuava in-
cessante. Il che non "ha impedito 
ad almeno il 70 per cento del gi­
t an t i di recarsi egualmente sul 
campi di neve per sgranchirsi le 
gambe . 

L a pr ima colazione è stata ab­
bondan te ; la seconda, consumata 
che erano già le 15, ha messo in 
euforia 1 commensali per l'accu­
ratezza e abbondanza del menu. 
T u t t o 'questo per la modica quota 
di L. 3800 per 1 soci, t u t to com­
preso. Il vino, un eccellente e 
genuino barbera , veniva venduto 
a 200 lire II l i tro. 

E ' s ta ta In certo modo la sco­
per ta di Ala di Stura, che gli 
entusias t i reduci di questa gi ta 
consigliano vivamente agli amici. 

L 'unico inconveniente — del r è ­
sto minimo — è che l 'albergo non 
ha 'Potuto ospitare l ' intera comi­
tiva di 61 persone, per cui 16 dì 
ques te hanno dovuto ' p e r n o t t a r e 
In Un vicino albergo. 

Diret tore Impareggiabile 6 Sta­
to Luciano MalettI, il quale per 
un bel po' ha continuato a. rice­
vere ' congratulazioni per questa 
gita,, t an to da avere la mano in­
dolenzita per le numeroia s t re t te . 

Convocazione 
Assemblea annuale 

Per mercoledì 30 corr. alle 
ore 21 in prima e alle 21.30 in 
seconda convocazione è indet­
ta l'assemblea ordinaria che 
si terrà , come di consueto, 
presso la Sede della Sezione in 
piscina Frezzeria 1672., 

Dopo la nomina del presi­
dente, del segretario e di tre 
scrutatori dell'Assemblea, sarà 
data lettura del verbale della 
Assemblea precedente e della 
relazione della Presidenza sulla 
attività, svolta nel 1959; segui­
rà la discussione sui bilanci 
consuntivo e preventivo del 
1960. 

Avrà luogo, poi, la votazione 
per il • rinnovo delle cariche 
sociali. 

Risultano scaduti, per com­
piuto triennio, il presidente 
cav. Alfonso Vandelli, il segre­
tario Giacomo Bonifacio, i 
consiglieri avv. Gioronrai Dalla 
Santa, dott: Enzo Miagostovich, 
Spartaco Minotto e Giuseppe 
Bonvicini, dimissionario, non­
ché i delegati alle Assemblee 
ing. Carlo Donati, dott. Antonio 
Ratti, Germano Caine e ing. 
Silvestro Pasa- . ^ 

Seguirà la proclamazione dei 
soci cinquantennali e venticin­
quennali. 

VIIA DELLA S.A.T. 
SEZIONE DI PIEVE DI BO­

NO. — Pe r iniziativa di que­
sta Sezione, sorgerà anche in 
questo centro una stazione del 
Corpo di soccorso alpino. 

SEZIONE DI MEZZOCORONA. 
— La sera del 28 febbraio scorso 
in un bar locale, soci e simpatiz­
zanti delia S.A.T. convenuti an­
che dai dintorni, sì' sono riuniti 
per assistere alla proiezione di un 
documentarlo sulla montagna, gi­
rato dal dott. Zanini. Il film, se­
guito con vivo interesse, è stato 
alla fine applaudito dai presenti. 

partecipanti è fenomeno ormai 
riscontrato, per molti sodalizi, 
specie nelle grandi, città, quan 
do si ha certezza che tutto 
procede in piena .regolarità. 

L'Assemblek bar-nominato SI 
rag. Giovanni Rossi presidente 
dell'Assemblea. Dopo aver da­
to per letto ed approvato il 
verbale della precedente As­
semblea il presidènte della 
Sezione gèn. Giuseppe Ratti, ha 
iniziato la lettura della sua 
relazione. ' ' 

Ringraziati i suoi collabora­
tori e consegnati al consigliere 
Michele:' Gabiatti, socio della 
Sezione dal 1914 e consigliere 
dal 1959,una pergamena e ima 
medaglia d'pro In riconosci­
mento della sua preziosissitaa 
collaborazione data alla Sezio­
ne con grande modestia, il 
presidente ha comunicato i 
da t i ' . dè l bilancio cpnsuntjyo 
1959 é quella, del bilancio pre­
ventivo 1960. ei.la situazione fi-
tianziarìa della Sezione. 

Una "elencazione di cifre pre­
cise, ha dato agli\ attenti ascol­
tatori una chiara idea, non solo 
della solida situazione finan­
ziaria della Sezione, ma dello 
intenso lavoro organizzativo, 
compiuto per ottenerla. La re ­
lazione, dei Revisori dei Conti, 
letta dal ragjìì.VaSchetto, con­
fermava l'ineccepibile ammi­
nistrazione. U "bilancio consiin-
tivo e quello j preventivo sono 
stati appro-vatl all'unanimità. 

Alla parte finanziaria segui­
va una completa esposizione 
delle attività .svòlte dai vàri 
Gruppi e Commissioni, : dal 
Gruppo Speleblogico allo Sci 
C.A.I. > Uget, ai '-Gruppo Alta 
Montagna, al Coro; tutta una 
testimonianza i v i v a , vibrante 
della vitalità della Sezione. 

Infine il precidente gen. Rat­
ti procedeva alla consegna de­
gli speciali distintivi ai soci 
venticinquennali, dando luogo 
ad una manifestazione di sim­
patia all'indirizzo di questi' fe­
deli ugetini; 4" -* 

Seguivano' I l votazioni- alle 
cariche sociali ijpel 1960, al ter­
mine delle quali il Consiglio 
risultava così .composto: 

Presidente onorario: N1 n o 
Soardl. ! 

Presidente: gen. di Divisione 
Giuseppe. Ratti: -

Vice presidenti: Renato Mag-
giani e Leo Ussello. • 

Consiglieri effettivi: Cattaneo 
Carlo, Fecchio: Mildo, Gabutti 
Michele, Carette Enrico, Gatti 
Giuseppe, Gennari Piero, Gher-
ra Luigi, Ghigo. Luciano, Ival-
4i dr, Fulvia, Piva Mano, 
Rampazzi Ferruccio, Ratti cav. 
Amilcare, Saracco Eraldo, Ser-^ 
ra Pietro, Tagliafico Carlo e 
Vayra rag. Francesco. '• • 
- .Revisoret! deiJconti: Corradi-

no rag. Vincenzo, Soardi Steta-
rio e Vaschetto Tag. Antonio. 

• • ' i • 

TESSERAMENTO 1960 
Si ricorda ancora che dal 1' 

gennaio la tessera C.A.I. priva 
del bollino 1960 non dà più di­
ritto a riduzioni nei rifugi e 
nelle gite sociali. SI sollecita­
no l Soci, non ancora in rego­
la, a voler provvedere, avvi­
sandoli che, oltre non ricevere 
la Rivista mensile, con il 1° 
aprile sarà sospeso l'Invio del­
lo «Scarpone »i Si fa presente 
inoltre che con il 15 aprile ai 
soci non ancora in regola ver­
rà applicata una sopraquota di 
lire 200 sia per le esazioni a 
domicilio come in Segreteria. 

Si invitano i soci, all'atto del 
rinnovo, a Voler •contribuire 
con l'offerta d i L. 100 al rin­
novo e al completamento,delle 
attrezzature del Corpo Soccor­
so alpino.. , , • . 

- ^ — — • • . . 

PULLMAN AL SESTRIERE 
V Soci L. 700, - invitati ' L. 750. 

— Sempre in funzione e fino 
a fine stagione e cioè metà 
aprile, si effettua' nei giorni 
festivi in partenza alle ore 6.40 
da piazza Solferino (agenzia 
Transitalia) : 'prenotazioni in 
sede fino alle ore 17 del sabato. 

Soc. AIp. 

F.A.LC, 

SCARPONE 
I soci che desiderano rice-

ivere 11,numero de «Lo Scar­
pone » che esce 11 1° di ogni 
mese, sono pregati di versare 
In segreteria L. 400 e saranno 
abbonati, per uri anno. 

Via Disciplini, 2 
MILANO 

ATTIVITÀ' SCIISTICA 

Ì7 MARZO 1 9 6 0 . , ^ Gita a St. 
Moritz;.ed-;al Diavolezza,,-in pull­
man. L a ' q ù o t a è f i s sa ta ln L ; 1300. 
L'iscrizione a l passaporto 'Coliet-
tivo per coloro che non sono in 
possesso di quello individuale, va­
lido per la Svizzera, comporta al­
tre L. 300, che dovranno essere 
versate en t ro li 22 corr. in Segre­
teria, insieme ad un documento 
personale di identità. 

I.A GITA DI SABATO GRASSO. 
a Fenestrei le e al Sestriere ha rac­
colto pieno successo di partecipan­
ti (oltre 60) e-di organizzazione, 
malgrado 11 tempo pessimo. 

SERATE DI PROIEZIONI. ~ 
La sera. deil 'S corr. sono s tate 
proiet tate In sede, con vivo suc­
cesso, diapositive d e l . soci Giu­
seppe Biraghi e Gaietto. Ad en­
trambi 1 nostri ra l legramenti e 
molti r ingraziamenti . 

Avvertiamo 1 soci che avessero 
buone diapositive, da proiet tare , 
di met ters i in nota presso la Se­
greteria pe r combinare la data 
della proiezione. 

Rifugio Veninì ai Sestriere 

Programma in sede. 

BIBLIOTECA. — Si Invitano 1 
soci che usufruiscono della blbllo. 
teca sociale, ad essere puntuali 
nella riconsegna dèi libri, che de-
ve avvenire entro e non oltre 1 
15 giorni. Ad evitare spiacevoli ri­
fiuti, 1 soci sono pregati di esibire 
la tessera sociale in regola con 
il bollino 1960. ' 

Gruppo Speleologico 
Piemontese 

ATTIVITÀ' 1959 
ATTIVITÀ' DI CAMPAGNA. — 

Durante l 'anno 1959 li nostro 
Gruppo ha compiuto 56 uscite, ol. 
t r e , p i l a . c a m p a g n a pstiva a l Mar-
gùà reS , ' diiratà.'lT! giorni,,, a l ,com-
po interno nella grot ta di Bossea, 
dura to 9 giorni, ad • un campo in 
Ligur ia di 11 giorni e a una spe­
dizione in Sardegna: In totale 
tali uscite hanno tenuto occupati 
1 membri del gruppo pe r 112 
giorni. . . . 

Sono state visitate 64 grotte, 
di cui 26 nuove. In a l t re 6 sono 
s tate fatte ' scoperte parziali ; di 
9 grot te è s tato effettuato un r i -
lievo totjtle o parziale. 

Delle 56 uscite, 18 avevano "sco. 
pò esplorativo, altre 7 scopo r i , 
cerche faunistiche, 9 scopo rilievo, 
13 scavi archeologici o paleonto­
logici, 5 fotografico o cinemato­
grafico e 4 erano di esercitazione 
al I I I . corso di speleologia. 

Ol t re a queste uscite, sono stat i 
effettuati 5 sopraiuoghi In zone 
carsiche del Piemonte, 'Veneto e 
Sardegna, di cui 2 alla g ro t t a del 
Pugne t to . (Torino) e a una grotta 
del Comune di 'Vas (Belluno), die­
tro invito dì enti locali che ri­
chièdevano un consulto sull 'oppor­
tuni tà di effettuare lavori per- lo 
sfrut tamento turistico del le ca­
vità. , 

ATTIVITÀ' SCIENTIFICA. — 
Sono state effettuate osservazioni 
geomorfologiche, e metereologiche 
nelle seguenti g ro t te : Su Bentu 
(Nuoro),-'Vestrisclp (Lucca), Abis­
so E. Revel (Lucca), ' Antro del 
Gorchla (Lucca), Tanone di To-
rano (IVIassa Carrara) , g ro t ta del­
ie Fornaci (Cuneo). . 

Sotto la guida della prof.sa DI 
Giorgio dell ' Ist i tuto di Fisiologia 
dell 'Università di Torino sono con­
t inuat i gii studi fisiologici inizia­
ti nel 1958, comprendenti nel pe­
riodo Invernale esami 'su t r e memr 
bri del gruppo è un c a m p o , i n ­
terno di 9 giorni (grotta d i .Bos­
sea)' cui hanno partecipato l'Siud.: 
det t i t re mèmbri, su cui sono 
Stati prelevati dati per uno stu­
dio sul comportamento del fisico 
umano in grotta.-

Sono stati prelevati esemplari 
faunistici in varie gro t te ; su al­
cuni di essi sono s ta t i fa t t i espe­
r iment i di allevamento in ambien­

te epigeo. I dati 'desunti da" tà l l 
esperimenti sono stat i pubblicati 
sul bollettino n. 8: 

Sono stati effettuati, su is tru­
zioni dei prof. Carducci, Sovrain. 
tendente alle Antichità per 11 Pie­
monte, scavi archeologici nelJe 
grot te : il Clutarun (Borgosesla), 
Grotta Chiara (Borgosesla), Grot­
ta della Finestra (Borgosesla), 
Grotta- dei Saraceni (Alessandria), 
r ipari sotto, roccia presso Aisone 
(Cuneo). > • - • 

E' stato Iniziato uno studio sul 
« pozzi a neve » della regione di 
Piaggia Bella, pubblicato in par te 
sul bollettino n . 8. 

Duran te 1 mesi di"gennaio, feb-
bralo„ marzo s i è tenuto -11 I I I 
corso di Speleologia teorico-pra­
tico, comprendente 10 lezioni teo­
riche e 4 uscite di esercitazione a 
grotte del Piemonte. A, ta le corso 
hanno partecipato 62 allievi. 

Nella pr imavera è iniziata l 'O­
perazione Piemonte Sotterraneo,, 
con lo , scopo di compiere un cen­
simento delle grote del Piemonte, 
rilevarne, effetture studi sulla lo­
ro fauna e flora e metterle a ca­
tasto. 

C. Lanza 

e 
pu5 

Sci C.A.I. UGET 
A concluslpne d|Ì,PrtiBirtr*mi 

Si di attività;- lo Sbp CaP-Ugè^ pi . 
registrare come attività un'ottima 
partecipazione della ' propria squa; 
ara di .fondo alle gare in program­
ma con buoni, piazzamenti, specie 
se Si pensa' che viene contrapposta 
ogni volta-ad- altre S^uadrè-di ot­
timo. nome.' ;'; /; .'-,-:.';'-'-;: 

A tutt'ogglsorib state-vinte nu­
merose coppe, tra cui è da'ricor­
dare il Trofeo Oreste Catella ed 
lì titolo di Campioni zonali dì 
fondo. ,'.', 

•Non ultima è Jla genere presento 
la " partecipazione . al Trofèo Me-
toìo Castellino, In cui la squa,dra 
ha pure ottenuto-un ottimo piaz­
zamento^ • .-, , 

Per quanto riguarda l'organiz­
zazione . delle gare in programma 
quest'anno, è da notare la regìa 
della gara svolta II 6 marzo a 
Bardonecchla per la « Coppa Fra­
tellanza Alpina », svoltasi secondo 
1 migliori dettami delle competi­
zioni a carattere internazionale. 

Ancora in programma vi sono I 
Campionati torinesi, che si svol­
geranno domenica'20 marzo'corr. 
sulle nevi di Bardonecchla, e che 
certamente ' avranno l'esito previ­
sto come per le passate stagioni. 

Campionato 
fra le sezioni (l.G.E.T. 
Il campionato mtersezionale scii­

stico delle Sezioni CAI-UGET si 
svolgerà a Sestriere con formula 
particolarmente interessante per 
la organizzazione dello SCI CAI 
Sezionale. 

Tutti gli sciatori ugetini sono 
invitati ad iscriversi : vi sarà glo­
ria, onori e premi per tutti. 

Il programma verrà esposto In 
sede e nella vetrma di Piazza Ca­
stello. Le gare avranno luogo 11 
10 aprile e le i-scrizioni si chiu­
deranno il 9 aprile presso la Se­
greteria. 

Particolari premi per le Sezioni 
CAI UGET (esclusa la Sezione ma. 
dre), che otterranno la miglior 
classifica. 

Raduno nazionale F. I, E. 
il 12 giugno nel Veneto 

Fra gli escursionisti 
GARA SCIISTICA DEL V.A.M. 

MILANO. — Il 21 febbraio scorso 
si è eonclusa a Schllpario la sta­
gione sciistica della V.A.M. (Ve­
dette Alpine Milanesi) con la di­
sputa della Coppa Polcnghi e del 
Trofeo Bianchi, su percorso di cir­
ca km. 8. La classifica vede ai 
primi tre posti altrettanti giovani, 
che se persevereranno, dovranno 
dare alla Società lustro e gloria 
per l'avvenire: 

Mezzofondo km. 8: 1) Pezzali 

Grande afflusso di sciatori al 
VenlnL Anche per Pasqua si van­
no ormai conipletando 1 posti: 
molti i francesi ,̂ che si fermeran­
no 15 giorni. • ' 

E' tanta la neve quest anno,'che 
si impone.un prolungamento del­
la stagione. - .. 

Tutte le piste del Fraiteve, an­
che del Rio Neró.'.Mollleres, Feulls 
'"Z^^'^^S^ne -^veraminte nj,,. organizz: .UpiónelJscùrsiq-
straordiriaria, che'permétte a tut-j nisti Strada^Storta. , • . 
ti di considerarsi sciatori di va-1 17 settembre: Campionato so­
glia. Tutte le gite nella zona sono-ciale V.A.M., organizz. V.A.M. 
perfette come condizione di neve: IMilano. -

L'Assemblea nazionale delle 
società affiliate alla FIE (Fe­
derazione Italiana Escursioni­
smo) ha deliberato che il Ra­
duno nazionale ' delle società 
stesse per il 1960 si terrà il 
12 giugno p.v. in una località 
del Veneto, che sarà quanto 
prima precisata. ' 

Calendario gare regolarità 

in montagna 
La Commissione tecnica del­

la EIE ha approvato il calen­
dario delle gare di marcia in 
montagna 1960, tutte di rego­
larità, come segue: 

24 aprile: Coppa Mario Pu-
choz, organizzaz. ANPI Sport 
Bolzaneto. 
, 8 maggio: Campibriató Sestre-' 

se, organizz. Genova Sestrii 
8 maggio: Coppa Perla del 

Lario, organizz. Unione Spor­
tiva Bellagina. 

15 maggio: Campionato^ Ita­
liano .Ferrovieri, organizzazio­
ne Dopol. Ferrov. di Sampier-
darena. .. 

22 maggio: Coppa UCAM, 
organizzazione UCAM Sestri, 
in occasione del 30° anniver­
sario. 

2 giugno: Coppa Piani di 
Fraglia, organizzazione Scarpo­
ni Ponte X Genova. 

19 giugno: Trofeo Longhl, 
organizzazione UGE Lecco. 

29 giugno: Coppa Enrico Co­
nato, organizzazione ù. S. Mo­
to Guzzi. 

3 luglio: Trofeo Valle Oropa, 
organizzazione Cessila S. Gio­
vanni. , , ' 

15 agosto: Coppa Alpi Lier-
nesi, organizz. Gruppo Esciu:-
sionìsti Liernesi . . ' 

i l settembre: Trofeo Manzo 

gli- interessati non hanno che da 
Informarsi direttamente al Rifu­
gio presso la Guida Andreotti. 

24-25 aprile - Aiphubel 
Siccome i posti saranno limitati, 

si invitano gii interessati a pre­
notarsi In segreteria oppure pres­
so I direttori di gita. (Ussello e 
Geom. Andreotti) entro 11 10 
aprile. 

36° Campeggio Nazionale 
Monte Bianco 

(dal 3 loglio al 28 agosto I960) 
La grande quantità di neve che 

ancora ricopre la Val Veny non 
ha permesso alla Commissione di 
effettuare lì previsto sopraluogo 
per completare sul posto 11 prò-
getto di lavori già steso a tavo­
lino. 

I campeggiantl del 1960 trove­
ranno ai piedi del M. Bianco, ol­
tre alla solita , tradizionale acco­
glienza ugetina, molte novità. Le 
migliorie alle attrezzature e alle 
suppellettili,' non disgiunte - dagli 
abbellimenti • che In prime analisi 
risulteranno pure utili e tali da 
perfezionare li confort residenzia-
le. saranno certamente accolti da­
gli appassionati : con grande gioia. 

Le prenotazioni già arrivate so­
no moltlsslme~,'e superano di (tan-

Vittorio; 2) Severgninl Massimo; 
3) Casiraghi Roberto; 4) Naccari 
Renato; 5) Severgninl Lucio; 6) ' to) ogni precedènte stagione. ' 
Casiraghi Mario; 7) Faè; 8) Cac-| Nel prossimo nbtiiiario soddlste-
camall A.); 9) Bianchi Adamo; 10)iremo le giuste curiosità degli In-
BrunetU Sergio e altri 12 In t. m. teressatl. 

25 settembre: Coppa CAI 
Gravelloha- Toce, organizzazio­
ne CAI Gravellona Toce. 

9 ottobre: Coppa Città di Pa­
dova, organizzazione" Comitato 
Reg. Veneto. 

Con successivo .comunicato 
saranno rese note le 4 gare va­
levoli per il campionato ita­
liano.. 

Decennale <• 
di "Escursionismo" 

Escursionismo, periodico uf­
ficiale della Federazione Ita­
liana Escursionismo, ha com­
piuto il suo decimo anno di 
vita e si avvia all'undicesimo. 

Iniziatene - le pubblicazioni a 
Genova, quando nella Superba 
era la sede nazionale della 
1"IE, successivamente edito a 
Milano sotto la direzione di 
Sandro Prada e ora a Torino, 
direttore il rag. Piero Busca-
glione, ha sempre a'vuta una 
vita piuttosto dura, ma ha po­
tuto affermarsi fra 1. sodalizi 
escursionistici affiliati alla FIE. 

Al confratello, che esce ogni 
trimestre, gli auguri più cor­
diali di sempre maggiori for­
tune per il bene dell'Escursio­
nismo italiano. 

L'Alpinismo 
fra i giovani 

Nel corrente mese, per Ini­
ziativa del Panathlon Club di 
Milano, sono state iniziate e 
continueranno, tenute dal pro­
fessor Bruno Credaro di Son­
drio, conferenze con proiezione 
di film alpinistici nei Licei clas­
sici Berchet, Manzoni e Parini, 
in quelli scientifici Volta e 
Leonardo da Vinci e all'Istituto 
De Amicis-Tumminelli di Mi­
lano. 

L'iniziativa è stata accolta 
con particolare favore dai P re ­
sidi delle Scuole e dagli stu­
denti e trova una considerevole 
partecipazione di giovani, dato 
il genere dell'argomento tratta­
to e l'interesse dei documentari 
proiettati. 

Direttore responsabile 
G A S P A R E PASINI 

Autorizzazione Tribunale Milano 
2 luglio 1948 . N. 184 dei Reg. 
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Airàccàapico Tittorìai^ 
il;,«Premio allo! sportivo 1959» 
Al-,termine" dell'ultima .sera­

ta conviviale del Panathlon 
Club di Como, il Presidente di 
questo. Luigi Carlo Clerici, ha 
consegnato il « Premio allo 
sportivo 1959» che il Panathlon 
stesso, ha istituito dallo scorso 
annoi all'accademico del CAI 
Vittorio Meroni, che "in campo 
alpinistico ,ha saputo ottenere 
affermazioni di altissimo valo­
re tecnico, entrando decisa­
mente nello spirito del -«Pre­
mio'».' Questo si propone 'di 
nobilitare l'attività ' sportiva 
dall'afflato-più limpido e idea­
le, quale è appunto l'alpinismo. 

Luigi-Carlo Clerici ha .trat­
teggiato, rapidamente la figura 
dì Meroni, il cui curriculum 
alpinìstico, che va dal 1946^ al 
1959.(comprensivo della parte-
cipazione-alla spedizione coma-^ 
sca alle ,Ande peruviane del 
1958)» è-quanto mai ricco ed 
estesole gli ha consegnato una 
medaglia d'oro, simbolo -«del­
l'affetto,, della cordialità e del­
la ri(:o;pspenza del Panathlon 
provinciale». . 

Mertjnlf ' in tutta semplicità, 
ha ringraziato i'-presenti del­
l'onore che — da lui — si al­
largava agli alpinisti in genere 

(molti"èrano presenti alla ce­
rimonia), onore che gli .aveva 
altresì permesso di uscire dal­
la cerchia del «suo mondo» 
per incontrarsi con 1 rappre­
sentanti dì altre attività ago­
nistiche. 

Applausi per il premiato 'e 
per -« Gin » Binaghi, cui il Pre­
sidente ha consegnato una 
-« fiamma » del Panathlon — 
dallo stesso Binaghi disegnata 
— da sistemare nella sede del 
CAI'di-Como. •,;;.!,'••*• -,V,'.\ • 

Toni Gobbi 
in .Yaltellina 

.' n ' dott. Toni Gobbi di Cour­
mayeur, l'ideatore e" organiz­
zatore, fra l'altro, delle Setti­
mane sci-alpinistiche d'alta 
montagna, sarà ospite della 
Valtellina dal 3 al 9 aprile 
prossimo, per un ' periodo di 
preparazione sci-alpinista nel 
gruppo del Cevedale. 
•"Saranno compiute ascensiohl 
sul S. Matteo, sul Vior , ' sul 
Palon de la Mare e sul Ceve­
dale." 
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S.p.A. FELiCE FOSSATI 
• MONZA -

FEUXEILA 
Ls camicia dello Sportivo ì 

La camicia del K'2 
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'^SAl - /VuA^Vo :• AK^ÌÀOÌÌO 

METALLO - HIckoRY -FRASSINO'^ 

FREYRIE 

LAMBORGHINI • 

PERSENICO .. • 

MOROTTO • 

H SS-
Drusclé Comb) 
•rusclé Slalom 

Matnbo. 
' . M e t a l I F X 9 . 3 ; 

Normale Zlg-Zag-
Super Zig Zag (koflx) 

Super Zig Zag (cellotlex) 
.Kristall 

"- ! Derby Oro 

'~ ComM 

KNEISSL. • Diplomai 
• ' Combl-W 
• Slalom speciale 
• RiesenslaloVn lamine'normali 
• RIesenslalom carres cachées' 

KÀSTLE • • Kombtnatlon (koflx)' 
*"• • .'Kombmattoti (ceiloliex) 

• Discesa (ko<ix-càrre«cachée«) 

BLIZZARD • 

ATTENHOFER • , 

HEAD , • -

ASK Koflx 
HAK Wedelskl 

A-1S Metallic 

Standard 
-•''•' •Master' 

Normalt 
Professional 
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"tei. Voo^?)(>- MHANO 

VIA VISCONTI MOORÒME 29; 

Esclusila per Milano dcllai ' 

AMANN * Discesa Clamine normalT) 
SKI-ERZEUQUNQ * Discesa (carres cachées) 
(AUSTRIA) * .Wedelskl, 
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